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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E . La ,se'duta è
aperta (ore 10).

ISi ,di,a lettum del processo verlbaIe della
'seduta del 31 maggio.

GAR E L L I , Segvrevario,dà 'ze:tlura
del processo verbale.

iP RES I D E N T E . Non essellldovi
OSis,eJw,aziani,Il proc,(òls,saverba1le Isi intende
approvato.

Annunzio (di disegno di ,legge
trasmesso da[~a Oamera dei deputati

iiPRES I D E N T E . ComunalCo ,che il
Plresidelllite deUa Camera d,ei de1putati ha
trasmess,o il segue'll te dIsegno '<11 Legge:

«,Impielg'o deJla Iblacca nemla pittura»
(115186).

Q'uesto ,di!selgna ,di leg,ge Isarà Is,tamp,ato,
cUstribuito ed ,assegnato a,]]a CommilslsÌone
competente.

Annunzio di deferimento di disegni :di legge
a!~ladeIEberazione di !Commissione 'permanente

P RES I D E N T E . Comunico 'che il
Presidente del Senato, valendosi della fa'coltà
,conferitagli dal Regolramento, ha deferito i
seguenti disergni di ,legge alla ,deliberazione:

della loa Com,miss?'one permanente (La~
vO'ro,emigrazÌ{)tle, previdenza sociale):

«Isltituzione di un Fondo per l'assiaura~
zione di invaEdità e veechiaia al dero»
(1576), previ p6reri della P e deLla 15"COiITl~
missione;

«Istituzione di 'un Fondo p,er l'assicura~
zione di inva,udità e veCichiaia dei ministri di

culti divers.i dalla religiO'ne cattoHca» (1583),
previ prureri della la e della 5" CommdssioiIle.

Annunzio di deferimento di :disegno di legge
allI'esame di 'Commissione p'ermanente

P R E .8 I D E N T E. . CO'munilco che il
Presidente del Senato, valendosi della facol~
tà conrferi.tag-li dal Regolamento, ha def,erito
Jl seguente disegno di legge all',esame:

della 7a Commissiorne permanente (ILavO'ri
pubblici, trasporti, poste e telecomunkazioni
e marina mer,cantile):

« Variazioni all'articolo 5 della legge 26
ottobre 1960, n. 1201, sullo stato di previ~
slone della spesa del Mini,stelro dei lavori pub~
blici per l'esercizio finanzia,rio dallo lugHo
1960 al 30 giugno 1961» (1584~Urgen.za),
pr,evio parere della 5a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da ,parte di ,Commissioni IP,ermanenti

P R E iS I D E N T E . Comunic:oche,
nelle sedute del 31 maggio, le Commissioni
permanenti hanno approvata i seguenti di~
segni di Iegge:

3" Commissione permanente (Affari e~
steri) :

« Concessione di un contributO' di li're 500
milioni a favore del ComitatO' na:z,ionale per
la pa:r1tedpaz.ione italial.l6 all' Anno mondiale
del rifugiato» (1528);

11'" Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

« Proroga delle disposizioni transitO'rie per
i concorsi a posti di sanitari e farmacisti
oSlpedalieri di cui 'a116legge 10 marzo 19,55,



fenato della Repubblica — 18&84 — HI Legislatura 

406a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO 6 GIUGNO 1961 

n. 97 » (1422-D), di iniziativa dei senatori 
Zelioli Lanzini e Franzini. 

Seguito della (discussione del disegno di leg­
ge: « Piano di nuove costruzioni stradali 
ed autostradali » <1378) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del dise­
gno di legge : « Piano di nuove costruzioni 
stradali ed autostradali ». 

È iscritto a parlare il senatore Granzotto 
Basso. Ne ha facoltà. 

G R A N Z O T T O B A S S O . Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, il di-
sogno di legge in discussione per un Piano 
di nuove costruzioni stradali ed autostra-
dali è di importanza vitale in rapporto allo 
sviluppo economico e industriale, nazionale 
ed internazionale, specie per fil /Mercato 
comune europeo; ed è anche molto impor­
tante, date le caratteristiche particolari del 
nostro Paese, specificamente per lo svilup­
po idei turismo. L'arco alpino che costituisce 
il nostro naturale confine a settentrione, pur 
ricco di attrattive e idi bellezze naturali, 
presenta grandi ostacoli per le comunicazio­
ni con i Paesi al di là del confine, ostacoli 
che bisogna tendere a superare con acconci 
lavori viari. La tendenza dei mercati inter­
nazionali pone il problema 'delle comunica­
zioni all'ordine del giorno; l'intensificazione 
dei rapporti con gli Stati confinanti rende 
urgente la soluzione di tale problema, che 
sta alla base di uno sviluppo sicuro ed in­
tenso, 'specialmente oggi che isi realizza, in 
forma sempre più concreta, il Mercato co­
mune europeo. 

L'agibilità e la facilità delle comunitcaziio-
nd si riverberano notevolmente sui nostri 
traffici, sulle economie delle diverse regioni. 

Io mi rendo conto, anche a nome del Par­
tito socialista democratico, dei rilievi che 
vengono mossi al progetto, nel quale isarebbe 
implicita una scelta economica e finanziaria, 
senza che vi sia nn adeguato organico piano, 
cordinato con lo sviluppo economico genera­
le. Ed in verità questa miancanza di coordi­
nazione può dar «luogo ed errori e lacune, 

quando non sii risolve in una sperequazione, 
in una ingiusta ed errata politica di settore 
trascurando o danneggiando altri : isono le 
ripercussioni negative ohe debbono evitarsi, 
per le gravi conseguenze che si possono de­
terminare, senza possibilità di correzioni che, 
in ogni caso, si risolvono in delle spese imi­
tili, o intempestive, a detrimento di quelle 
utili e necessarie. 

Problemi del genere vanno apptrofonditi, 
poiché si deve procedere con leggi che non 
prestino il fianco al rilievo di esserne frut­
to di una politica degli incentivi e delle in­
frastrutture la quale, come ci ammionisce 
l'esperienza, potrebbe risolversi a beneficio 
di grossi interessi capitalistici privati, an 
zichè di tutta la collettività 

Bisogna guardarsi dai falsi bersagli. Ma 
mi rendo conto delle necessità e dell'urgenza 
della situazione 

Attardarsi nelle critiche significa inve­
stire problemi di politica generale che, allo 
stato delle cotse, non farebbero fare un paisso 
avanti a quello concreto delle comunicazioni 
viarie, il quale è di una attualità isempre più 
spiccata, onde sarebbe, deleterio, sotto ogni ri­
guardo, trascurarlo. L'urgenza delle cose 
prende la mano e non consente soste 

Il Piano in esame disciplina impostazione, 
studi e costruzioni, specie di autostrade. Pra­
ticamente investe un aspetto interessantis­
simo dello sviluppo economico del nostro 
Paese e delle varie regioni che, più o meno, 
hanno tutte interessi particolari da far va­
lere. 

Io mi riferisco alla regione veneta, la 
quale, di fronte al problema delle comuni­
cazioni, presenta un interesse più che di 
ordine locale, di carattere nazionale, riguar­
dante il sistema viario lungo il confine al­
pino orientale. 

Qiui le comunicazioni molto hanno risen­
tito, e purtroppo risentono ancora, della 
esasperante lentezza con la quale i proble­
mi delle comunicazioni sono stati affrontati, 
per non dire sono stati abbandonati, con il 
rimandarne la soluzione a tempi migliori. 

Noi ancora, a distanza di decenni, siamo 
limitati — è la vera parola — ad usufruire 
lungo il confine orientale dei due soli vali­
chi del Brennero e di Tarvisio, assoluta 
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mente insufficienti ed inadeguati, se consi­
derati dal punto di vista ferroviario, e del 
tutto deficienti in rapporto al movimento 
degli autoveicoli, vertiginosamente crescen­
te, che impane la costruzione di autostrade, 
•quale elemento pulsante della muova econo 
mia, per relazioni a più ampio respiro con 
la Svizzera, l'Austria, la Germania, la Ju­
goslavia. 

Ho avuto occasione, in quest'Aula, in una 
precedente importante discussione che in­
vestiva l'attività del Ministero dei lavori 
pubblici, di richiamare l'attenzione del Mi 
nistro sulla gravissima lacuna che il Piano 
di autostrade in corso idi esecuzione, o di 
progettazione, o di studio, presentava per 
il Veneto. Mi riferisco all'autostrada Vero-
na-Bolzano-FortezzanBrennero, in corso di 
studio, con la realizzazione rimandata a fcemt-
pi che si proiettano lontani nell'avvenire. 
Ma ancora più lontani appaiono i tempi 
della realizzazione dell'autostrada Venezia-
Monaco, la quale, attraverso Belluno, Cor­
tina d'Ampezzo, Dobbiaoo e le Alpi Aurine, 
giunge egualmente in Germania. 

Questa autostrada dovrà aprire un altro 
passo, superare tun altro valico nel felice 
collocamento tra l'autostrada del Brennero 
e quella di Tarvisio, i cui passi oggi si pre­
sentano a sì lunga distanza l'uno dall'altro. 

Noi abbiamo interesse a raggiungere il 
retroterra del confine orientale — che è 
quello del quale, anche per ragione d'origi­
ne, io intendo particolarmente occuparmi — 
per lo sviluppo economico del Veneto nelle 
sue vallate, naturalmente segnanti la via 
verso lo sbocco al Mare Adriatico. 

Dobbiamo essere noi, con l'ampiezza del­
le nostre nuove comunicazioni, ad agevola­
re verso il nostro mare le (grandi correnti di 
traffico del centro dell'Europa. 

Tali comunicazioni sono segnate dal si­
stema oro-idrografico della regione orien­
tale dell'alta Italiia : la vallata dell'Adige, per 
il Brennero, partendo da Verona; la valla­
ta del Tagliamento per Tarvisio, partendo 
da Udine : la vallata del Piave per il nuovo 
passo, attraverso le Alpi Aurine, partendo 
da Venezia. 

Quest'autostrada, in mezzo fra le due, rap­
presenta il completamento logico, naturale, 
che involge nel suo .sviluppo la parte più 
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importante e di maggiore respiro della pia­
nura veneta. 

Quando noi avrem,o dimostrato non soltan­
to la volontà, ma la certezza di realizza­
zione delle nuove e più agevoli vie di comu­
nicazione, si può essere sicuri che, anche, nel 
retroterra austro-tedesco, sarà adeguato, in 
correlazione, lo isf orzo per completare il col­
legamento col territorio estero, per conver­
gente e correlativo interesse. 

La realizziazione, nella parte opposta, di 
nuove comamicazioni verso il nostro Paese 
rejnde più urgente che m'ai la costruzione diella 
Venezia-Monaco, onde evitare non improba­
bili deviazioni, a danno del movimento verso 
gli scali italiani dell'Adriatico. L'autostrada 
Venezia-Monaco costituisce un'attrattiva, di­
rei entusiasmante, per gli imponenti sviluppi 
che assicura, sotto tutti i punti di vista. 

Se si tiene conto delle statistiche appare 
già imponente il traffico automobilistico, che 
oggi è divenuto insopportabile per la strada 
dolomitica di Cortina d'Ampezzo, (la quale 
presentava nel 1960 punte massime giorna­
liere di ben 11.501 passaggi nelle 24 ore; il 
che fa presagire quale intensità di ancor più 
grande movimento sarebbe assicurata alla 
nuova arteria. 

Io non voglio ripetere, data la loro evi­
denza, gli acrgoimenti che sostengono la ne­
cessità di questa autostrada per gli aspetti 
economici a favore dell'agricoltura delle zo­
ne montane, della produzione idi frutteti, del­
la zootecnia, mediante i centri di allaccia­
mento che possono stabilirsi, la facilitazione 
di scambi; oltre che ia favore dell'industria, 
in quanto il tracciato potrebbe essere sfrut­
tato anche per la posa di un oleodotto per i 
rifornfimenti dal porto di Venezia del retro­
terra austro-ntedesco e di tutto il centro Eu­
ropa in genere. 

Io non starò a magnificare soprattutto i 
grandiosi aspetti turistici dell'autostrada, da­
te le innumerevoli possibilità di richiamo alle 
molte correnti di turismi, che sarebbero eser­
citate dalla nuova comunicazione e, dial suo 
percorso più interessante, più pittoresco e 
più ridotto. Mi riporto al mio precedente 
discorso al riguardo, in seguito al quale, 
pubblicamente in quest'Aula, il Ministro del 
teoipo fornì la formale assicurazione dh§ 

185 
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«1'autO'strada V'enezia~Monaco sa~tà f,att:a ».
Le 'popola,zioni ,del Veneto accoLsero questa
.sol~enne affermazIane eClIne una ,deCJisione

1ndJerogmbd\l.e, definiti<va e dI immiinente r('a~
lizlz,azi,orne.

È del dicem.1JbI~e1960 la cosbtwz:ione della
Società per azioni .per J'autostralda di IAle~
malgna tra le Gaiill)€JrB di comml8'l~cio de1[e
ottO' provincie venete: Ven8lzia, Belluno,
BoLzano, Padova, Rorvigo, T'l'evilsO', Udine e
Viicenza,con la Iparteci:pazi'one wzionaria di
albri em.ti 1nteress~,ti, .eomle Amuuinis,trruz:iiOrni
provindali, comUlIlità mOlntane, v8l1late, Co,~
muni, eccetera. So ,che la società già ha pre~
sentato gl'i atti formali 'per la concessione
ed ha in corso trattative ,serie 'con g"H orlga~
nismi ,finanziari 'per il finanziamento. Pos,so
di,re, pure,che è anche ,pl1onta da prOigetta~

ziOlle elsecutirva dei primi l,otti ,da V'enezia
a Gonegliano Ve1neta, mentre per i lotti suc~
cessivi gli ,studi sono a buon punto.

Il disegna di Ileg1ge inesa:me prevede, al~
l'arti'colo 13, uno rstanzirumento sul bilancio
den' A.N.A.S. peT lo studio e la progetta~
zione ,di rmalssima di a.iUtostrade.

III iprog,etto IdeH'autostrarda V enelZia~lVIlo~
naco. 110n dovrebbe eSlsere ,ulteriormelllte di~
mentkato e ;potrebbe formare Qlglgetto di
questi studi, per,chè il suo tra'c,ciato, specie
neHaparte vicina al vaHoo, ha bisO/gllo di
particolare esame, laddovre si è ,proposto al~
l'arltezza di ,Brunico, anzi,chè il prOlselgiui~
mento ,diretto :per Monaco, urna devia,zione
di 25 cbrHometri CÌirca, cOllleg,anrte a Fofl'ltezza
col trwceiato del Breil'1nrero.

N ai non abbiamo prevenzIOni o :pr.ed'eren~
ze, e perciò un rprob}ema, come quesito potrà
riso~v.ersi nel 'corso degli ulter~ori studi af~
fiidati all' A.N.AB. nel 'pia:no degl'i stanzia~
menti aJil'u~po fiSls.ati. Ma importante è 'Che
Ira ,realizzazione dell'lautostrada V ellle'Zia-iMo~
naco Isia inserita nel 'pia1no ,generale stradale
con carattere d'rul1ge'llza, per nOin dire di im~
mediatezza. Ho rilervato Icon dellusiolne ,che ,nel
piano idiruutoistl"iade da ,colstruire in un p'ri~
mo tempo, che ,SOlno Slpecilficate nell',arUcolo
15 del progetto ~ e sono ben 13 ~ manca
la Venezia~Molnaco, e Icons]del1o IUg1ualmen~
te ill8lgativo i:l fa:tto deLla progettazi,one del~
l'autOlstrada Verona~Monac'o COin il rinvio
della l1ealizza~zi()lne rud un se'condo tempo: il

che fa pen!sareche Ila Venezia~Monaco, maJ~
grado gli impegni sole,nnì del Governo, as
sunti a voce, Isia molto >di ,là da venire.

Io penso che il Governo Inon possa sottl1aT~
si ad un atto di buona volontà, anzi di Slpe~
cilfirca,decilsione, ,ard€lr.ente ,ad una esigenza in.

dis'CubbÌ'le Iln 'un razionale ed organico p'ro~
gramrrna di cOlffilllnkazioni viarie, qrueltle 'OOin
i Paesi di oltl'e 00nfine debbono ruveire 'la 'pr£~
,cedenz,a spercialmel1ite oggi. Invero, i pl'oble~
mi della viabi:1ità interna sOlno già avvkllti a
soluzlOine radicale e celere, mentre la viahi~
lità Icon l'ortre Iconfine è arretrata, quando
invece è 'pmprio questa che 'condiziona lo ,svi~

lu'PPo di Iquella ilntelrna. ;È ,cosÌ evidente que-
sto rilievo ,che 'non ha bilsogno di mustrazio-
ne. Bel" cui io ,chiedo che, ,anche !Sotto forma
di emeThdamento, sia compresa tra le mwto~
strade, ,di 'Cui all'articolo 15 del progetto, la
,Venezia~,Monaco.

Confido, comunque, che i miei l1ilievi tl'lO~
vino la desiderata eco faJvorevole 'presso il
GOIverno ed ~n 'parti'colare ,pres:so il lVIinÌlstro
dei lwori pubblid poichè Ila Irealizzazione
dena invocata autostrada, mentre agevola
i rrupporti 'con l'elsterno, oosbtuÌil';ce un inr0en~
ti~o all'invocato miglioramento economico
Idella regione veneta. Gon q:uelsti rilievi' e
quelsta richiesta 'esprimo pal'ere fwvoreiVole

'al :progetto. (Applausi dal centro).

P R E iS I D E N T E. tÈ is'Critto a p.ar
lare il senatore Gramegna. eNe ha facoltà.

G R A M E G N A. Signor Presidente,
onorevoli senatori, quale s,enatore eletto im.
una regione del IMelzzogi,orno, oltre ,che cò~
me parlamentare comuni's,ta, ,io eSlplrimo i\l
mia dils,senso Idal di'segno di le!g1ge ,clhe noi
stiwmo rdils,cutendo, per ,gli stessi motivi de~
nunziati da alltI'i senatori ,di quels,ta p.arte
del Sena,to, motivi su aikmni dei quali io mi
fermerò molto brevemente, petrchè ])8'111S0érhp,
darll',esame di essli, dehba risultal'le con mag~
giore evidenza il danno che ~lepopoLazioni e i
territori, nOll'clhè l'economia de1'l'Italia me-
'ridional:e, risenUranno daH'i'nvestimento di
1054 milLiardi nella oOlstruzione idi strade ed
autostra,de, 'sottraendo tale ingente SOiITJrn~
agli inviestimenti di aaraUere Isumtturale di
cui ha tanta bÌJSOg"110il nosltro Paes~e: inveslti~
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menti di 'carattere ,strutturale quaE, aid es,em~
pio, Ipotrebbero essere .que]li miranti ana
sistemazione idrogeologica di vastissimi ter~
l'itO'ri dell'Ita!lia 'li1eddi.ona:l,e in f,pecie. N ()li
assistiamo da lanruaperiodilche inoodazioni
e strarilpamenti di f,1umi, a'ssistiwno aLl'im~
poveI1imento dei territori collÌin8iri oltre 'c:h.~
montani, aN'alJagamento ,di teI1ritori di valle
e ,di 'pianura. 'Questi fenomeni iSi verificano
negli Abruzzi, nella Campania, lueMa Ba:S!i1i~
ca:ta, ed am.che nena. P:uglia clhe ha un 'piccolo
corso d'a,cqua, 'l'Ofanto, .che periodicamente,
anzi, starei !per dire, a date fisse, straripa
ed allaga il terriltorio CiÌ<Ii00st8illte,recando
danni enormi a queUe Ilaboriose \popolazioni
ag;dc'Ole.

La ,sitmazione, poi, in c:ui sii trova ,la Gal~~
bria, tutti la <conosciamo. Fu fissato un con~
tributo speciale per la Oalabria, dopo le al~
luvioni 'che la colpirono, ma fino a oggi il
Pwrlamento non è illlIairi:uscito a Is,apere q:U8in~
to si ,riscuote 'CO'llquel !con1.Jdhuto,'COiffilesono
stati impiegati quei ,soldii,vi:sto c:he ,anche In
Calabria ancora oggi contmualno a verifi-
c:aI'lSialluvioni e :strarilpamenti per eViitare i
quali dovev,ano eseguiI'lsi hwori Cla;paci!di re~
go~el1e i .corsi d'.acqua di quella reg1ione.

E non parli:amo del franamento ideI ter~
ritorio, speciailmente nell'Itali.a meri:diona~
le. .E di questi giorni la notizia, apparsa
s'UiHastampa, 'che uno dei tanti paesi della
BasiIicata, Montallbano J.onico, iS'CÌvola'v:e:r'lSO
vaUe, e il caso nO'n è i,sOllatoperchè quasi tut-
ti i paesi dellla Basilicata ,sr trovano in que
ste 'condizioni,.

Invece di provvedere a queste esigenze, .per
la tranquillità ella sicuI'lezza di queUe 'Popo~
lazioni, si negano i fondi per ques,ti ~nV:esti~
menti strutturali esi destinano 1054 mili'ar~
di ad il1:westhmenti inlfrastruttumli.

Arri.vati a questo Ipunto, abbiamo H diJritto
e il dovere di doma:ndal'lci: pe.rchiè mai ,si è
presentato questo disegmo di, ~1egigeper 1.a
cos:truzione .di ,str:ade ed lautostrade, ma so...
prattutto per la costruzione di autostrade 'l
La cos.trazÌone ,di autostrade, a mio modo
di vedere, è richiesta dalle esigenze di ben de..!
terminati gruppi del nostro Paese, la F.I.A.'!'.
ed altre ease 'Costruttri'ci ,di a:utoveicoli, e la
PiYle1li, i ,quall'i Igr:uppi, tend.endo a forziaTe
ulteriormente il consumo idei beni' di ,cluiessi

'sono produttori, .per ricavare più lar,ghi ed
immedilati profdtti, hanno bisogno di autostl'la~
de. L'invesbmento di 1054 miilial1di pelt' h
costruzione di autostrade è la conseguenza,
onorevoli Cio1leghi della maggioranza, di ;una
sce1ta poHtk.a che voi avete fatto, avendo

'Come obiettivo di favorire gli 1nteressi di, berl
'determinati 'grup!pi monopOllistici del nosltro
Paese .ed un numero molto, molto li:milbato
,di beati possidenti. E questo contrasta con gli

intereSlsi deUacollettività 'nazionale e ,con
quelH delle popolazioni merildionali in specie.

Petr<CÌò la nostra parte pO'mica non può
aptprD'vare questo disegno di ilegge, pell'clò
è contro la vostra scelta politica, è 'contro la
&celta che voi aw.ete fatto. Che la iS!p€iSapre~
ventivata di lirre 1054 miliardi serva .a fa~
vorire, i:n malssil1lla parte, ,gli interessi dei
.complessi F.I.A.T. e P'irelli, nonchè queHi
dei cementi eri .~el nostrO' IPia€jse, 110si: irilleva
esaminando Ila ,situazione in cui og:gi .si tro~
va,y:o i sopracce11'nati due glranrdi monopolt
itruliani.

Qual è la situazione attuale della F.I.A.T.,
di questo g:ramlde complesso indu1striale .c!he
noi abbiamo in Italia? Dal 1953 ad og)gi la
F.LA.T. ha ammodernato i ISlUDima'c,chinari.,
impegnando in Iquesto alITImOderrlnamento b
,somma di 500 mHia:l1di, 'ed altri 200 mHiaJ:'ldi.
sono già preventivab 'per ulteriori ampiIia~
menti da Icam:piersi entl'1O i,l 1963. I costi di
prDduzione idei 'prodotti F.LA.T. si sono oggi
alllineati Cion quelli degli altri Paesi ader.enti
al IM.E.G. Entrato in vig,oll'e taIe trattato,
definitivamente, si avrà che dopo 12 'anni
seompalrirà il !dazio dogamale di 1mpol'tazione
per ,gli aUltoveicoli 'Che provengono rd8.ln"este~

l'O: oggi -già siamo amriv.ati alI 18 :per cento
,di fronte al 30 per 'Cento che si aveva nel
.1957.

Sembrerebbe che questo fatto ,dovesse es-
sere di nocumento per 'g1li interessi ,d'elh
F.I.A.T., inv('Jce così non è, pel'chè se'condo
il trattato del M.E.C. è iS'tabiUto ehe può
enttrare nell nostro Paes,e, esente 'da dazi do~
ganali, soIa H 5 'per !cento di a:utov<€Ìcoli in
rWPPOlrto alla prodiuzione 'na:zionale, e pokhè
la F.I.A.T., attraversO' g1li ammodernamenti
di Clui dianz,i ho parlato, tra qualche alTIno
sarà in condizioni ,di Iprodurre un milione di
a:utov;eicoli, t!'iITllgres.so Idi 500'00 ma,c'chine,
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es'enti da ogni dazio doganale, 'certo non
porterà alcum Inocumento agli i,ntereSSii Idell1a
F.I.A.T.

E 'come la F.I.A.T.cosÌ anche la Pirelli e
gli a'ltri monopoli Isona intetrelSisati a ,che nel
nOlst:fiaPaes'e 'si ,spendano 1054 miliardr per
la costruzioiJl€ ,di autostrade. Si telllga Iwnto,
onorevoli coll,eghi, Iche questi due eom:ples~
si i:ndustriali sono rrusciti ad autdfilnanzi'ar~
si, nan solo, ma ad €sportar:e all'ester'O enar~
mi 'capitali. E questo è ,stata 'possihile 'per la
compl"ielssÌonedei Isalari ,che noi laibbiama aviU~
to mel nastro Paese dal 1953 'aid aggi, per la
politica che voi, signori della Democrazia
Cristiia'llIa, ,avete fatto neil oonf,rontr di qu;estrl
grandi monopoli, non provvedendo ad elimi~
nare la disoccupazione, pel"ichè i disO'ccupati
del Sud potessero fornire Iavoro a sottosalario
'agli ilndustriali del N al1d ed off,l'endo a co~
'Storo, perciò, atttraveI1so il fenomeno deIla
emilg,l"iazioneall'este:fio della mano ,d'opera ita~
[iana .disc)0cupata, la IPossibilità di procUlrar~
lSi moneta ,e valuta. pll1egiata can le rimesse
che centinaia di migliaia di IalvoratO'ri irta1ia~
ni ihanno Lnviato nel nastro Paese a deposi~
tate mei nastri iiStitUltibancari. In Ita,liia, im
altri termini, si sono creati gl'all'di monopoli
-che intendono tresistere aJlla ,coooorrernza sul
mer,cato non ,soLo Ìinterno ma anche ,estero,
'S~g1uendo,la stessa :s1mada,che ,si ,era percOlrsa.
ira il 1890 e il 1910. Allom si trattava di 'crea~
re un'industria, e non si poteva iJl,onrkorrere
a quei pravvedimenti 'che aJlora futrano at~
tuati ;ade.Slso si tratta di c}}ea,reu.nacapacità
di resistenz,a alla concorrenza che IPUÒvenire
dall'estero e, sia pure 'con forrme ,diverse, d).l
1953 ad oggi, si èri:per,coI1sa la st:r~ada segui~
ta in quell'altro periodo stotrilco.

.Il monopolio F.I.A.T. qggi, onorevoli Isena
tori, si trova in questa situazione: le automo~
hili cO'st,mite negli altri Paesi europeil hanno
Iprezzi di V1endi,tadi 'gran ,lunga inferiori a.
quelli della F.I.A.T. (le amtomobiH francesi
80010 VIe'llJdiurte al Jpl'ez~odi 7,20 ,nuovi flrallichi
ail,chillOlgirammo,pari a ,]ire 911; l'lillighilrte'rr-a
vernde glii ,ste.ssi prodotti a lire 1.000 e 46 'cen~
teisimi :311cl1ilagI1am/Ill1o;in ItaLi,a rre au:tomiobi~
li sano 'Vendute ,a 1.090 l,ire laJIohilog'J:'I3Im!II1P).
Di qui l'interesse della F.I.A.T. a diIatare
rail massimo il COlI1SU!mOdel11e automobi'li.
Per realizzare questo ahiettivo occorr,e spin~
~ere i privati ad acquista~e lIe .!tu.to, ad in~

vestire i loro 'capiltailiin Igeneri vo1uttuari. Ma
per poter ottenere ciò occorrono le auto~
str,ade e ad es'se sarà provv,eduto, pertanto,

'Con la ,spesa di 1.054 miliaI'di.
P'er rag,gilungere :10 iscopocui mira la

F.LA.T. occorre ridurre al mimimo la cOn'cor~
renlza della strada f'e,rrata, poc'Ocuirlalldosi del
di,sagio delle 'popolaz iorni che .si vedranmo pri~
V'ate deLle fe'flfovÌ'e. :Èdi ,questa mattina la no~
Uzia, l'eea.ta !dal1astampa., dell'€mell1gÌCa.pI"O~
testa, non saladegH ,uomini IpotiltÌ<cicomuni1sti.
ma di tutti i Irappresentanti 'politici dello
AbruzZio contro .Japrogettata ,eliminazione' di
circa 400 chilometri ,di .strada ferrata. (,i 'C'O'SÌ
detti ,«mmi Is,ecclhi») !decisi in1queUa regione.
Per la P,u:glia, dove vivo io, 'Vi è un 1JII"ogetto
di iSlffiantellamentodi <CÌI1ca250 chiIomeirri di
strajde :Derrate, 'Progetto che, se rea1izz.ato,
'cond.annerà quelle papolaziani ad 'U1]1ma,ggior
isolamento, a un ,aumenta de:lcosto del:1iadi~
stribuzione delle merci e dei prodotti del~
l'a:grh~oltura di queiNeterre. Infatti la Isoppres~
sione di questi tronchi 'comJportetrà il ricorsa
all'autatrasporto, e nai sappiaJffioche il costo
del rbrasporto can automezzi è molto più 'ele~
vwto, ,gpecialrmente quando .si tratta di: merci
pov,ere oome nella maggior parte sono queUe

'Che si praducOIllo nell'Ita:lia :meddionaite.
CoHegia r,e~atore di mag1gilQlrail1z,a,vedo che

lei fa segni di dissenso Tenga conto però ,che
iO'ho parlato di merci pov'ere 'che devono f,a~
lie lunghi Ipe:J"Icorsi,g1i1archèquarndo.si iratta di
me,rei pregiate 'e di breve percorso è eviden~
te :che convi:ene il tras'porto con gli aiUtamez~
zi; infatti e'è :da risparmiare la Ispesa del
trasporto, sia in partenza ,che in arrivo, da
e verso 1a staz,ian:e fe.rrolV'im~i<a.Ma quando si
tratta di mel1ci pavffi'ie,di meI'd ,che deboono
'camprere un lUlngopel1corso, COlTIepelI"è'S€mpio
dei prodotti ortofrutticdli dell'Italia merì~
dionale, €sse non 'possono es:sere tr:asportat(>
cona:utomezzi, poichè devona Ico.mpiere mi'~
gli ai a. di chilometI11 e, avendo hisOlgmo di
un'at,tI1ezza.1JU:ra,sp1ecila:le.subir:ebbero um one~
re di .gran lunlga 'superiore a quello 3.ittuale,
onere ,che graVlerebhe a sul pre2'JZa,di ~endita
atlcansumato:r;e, 'Ponendo. questi prodotti in
condilzioni di ,ilnJ£eriorità memantHe di fifo'll~
te ad altri pl'lodorttJi'simJilari!,a sUlI!p'roduttore,
rendell'do oosì Ila ,sua posi'z,ione più 'grave di
quanto non sila OIggi.
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Elcco ,che, per favorir,e gli intecl'Bssi della
F.I.A.T. e della PimlM, già si ,annuncia il'a
eliminazione dal nostro F,aese di cilrca 5 mila
chilometri di strade ferrate; si d~ce che tali
strade ferrate clolstitu1scono dei rami seochi,
ma in realtà questo avviene ']Joichè si vuole
ir[1Iarementare mwggiomneTlte l'uso deil:l'auto~
mezzo.

È stato detto, da ,parte di qruakhe ,senatore
che è intervenuto in questa discussi,one, che
la costruzione di autostraide nell'ItaHa meri~
dionale por,telt'à dei Ibenefici eeonomici a quel~
le ipo,p~olazioni. Io non sono d'ac'cordo, non
soltrunto per le ra;gioni ,cile dialfi,zi ho speci~
ncato, ma anche percnè riteng10 che, neBe
condizioni in Ciui si t:mvano le popolazioni
del1l'Halia meridiona,le, ben pochi s,aranno co~
loro che potr'8Jnno seirvirsi delle autosttrade
con 'ped~gio. Se si elsdLUldel' autostliada Sa~
leI1no~Reggio ICa;labria, 'per le al:tre ,che sa~
rnmmiOcostI'luirte l1Jell'Ita'Ea mje'ridionale si do~
vrebbe pagare Il pedag1glO. iÈ già difficile
n:ell'Itallia del 'Sud potel~si ser'Vire, qggi, di
strrude, iploicl1èsrtrade non ve lli,e,SiQnO!alsuff!ir""
Clenza; ebbene, s,e è difficile all'e 'popollazioni
dell'Italia meridiOlnal:e fair fronte aHe 1000o
esigenze, se è Idifficile per esseser'Vi,riSi di
mez,zi, anche moderni, proprio per le 'con~
diZii'OOl'ii'n 'cui \si trovano, tanto più ilifficile,
come il"ilpeto,sarà per esse Is'ervir:si tdeli1eau~
tostrade allorchè dovranno ']J,agare un pe~
daggio.

No.i Iriteni,amo invece che si dOlVr-ebibefa~
votrire il'appUeazionedelle leggi -che abbraJmo
già in qiues:ta mate,ria dando led esse comple~
ta applicazione. IPel"chè,s,e ciò :aJV1V:eni,sise,ri~
suJterebbe ICOnma@giol1e evidenza la slUper.
flu:iJtà di ,autostrade IPil"e'VIentivatedal pi~ano
che, discu1;i,anlJo.ConIa ~egigle111.463 dlellW55,
viooero Istanziati in dieci esercizi 'finanziari,
cioè ,sino aùJ\~ls'erCÌizio19!64~65, 1120milialIidl
di ,lire per la costruzione di autostrade e per
il miglioramento di quelle esistenti. Da tale
legge le regi,oni m8tridionaÌi non hanno trat~
to alcun vantag1gio. Gon la Ieg1ge 'll. 126,
del 1958, Isi sta:nziarono,qualecontriibluto ¥~
10 Stato 181favo.re delle Piliovince, altra 180
miliardi rilpartiti in otto esel1cizi lfina:nziari
e destinatia:lla silstemazione genelraIe dene
strade classifi'cate provinciali.

Da Ulna studio in proposito deU'im.:gegner
Grissini è r1sultato che, a seguito dell'ap~
p'ucazione della (legge n. 12'6, s,ano palssati
dai Oomuni arlle PrOlV,ince 51 mila chiiùo~
metri di sttraide da sistellllal'ie e 25 mila chi~
,100uetri di nuove strade da -aostrui,re, i:l tut~
to per lUna'spelsa complessiva Idi 572 miiHal'ldi.
Le Pl10vince 6.:nvece,ad oggi, hanno ricevlU~
to un 'contributo di 197 miliwl1di, i quali, ag~
giunti lai 97 mi:liardi spesi dai11e ProvlÌlI1ce
stelsse, fanno un totale di ,spe,sa di 2,94 mi~
Hardi, rimanendo ,così InOlnfinanziate il,a si~
stemazione e 1a ,costruzione di nuov'e [strade
provinciali per lire 278 miUaIr,di circa, cioè
a dire quasi la metà deUe strade di clUi ai
piani pl1eseTltati. Nè si pensi che [a spesa
potrà essere afflr'Ontata 'dalle Province di~
rett8Jmemte, date le ,condizioni defi,citruri1ein
cui ,quasi tubti i bilanci provinlciaJi versano.

Quando ,si disCiUlslsela legge n. 126 fu det~
to ~ e, secondo me, ,g1iUistamell1te ~ che Ie
disposizioni in essa contenute dovevano es~
Selfie appro'V,ate al fine diprolclUra,re al na-

stl'O 'Paesle una trete stmdale e di viabilità
minore capaee di far fronte al dHatarsi del
traffico, ,che esilge'Va ISffiTIlpremigliori ed at~
trez,zate -strade, conformemente aNe elsig,en~
ze del traffko _stesso; ,il .quaile"lP!eJrla malslsi~

ma parte, specialmente nell'Italia meridio~
nal'e, si ,svolg'e (SUstrwde IcomlUnali, prOlvin~
ciali e nazionaJH.

Già il senatore AmÌ'goni,nella 'sua relazio~
lIe al hilamcio dei laJVori,pubbili,cipelI' l'eselrei~
zio finanziario 19'58~,59,criitkava tI [(',atto,che,
nel piano di sistemazione della r'e,te stradale
italiana, Isi erano i:nvestiti 370 IIllÌl1ia~diper

'la ICOist~uzi,onedi aurtostrade, sune quali si
svo.l,geva appena i,l 15 per cento del traffico
ruaziona:!Je,mentre per iLe stTade: iP,rorvilndaLi

e nazionali, sulle quali: ,si svolgeva 1'82 per
cento deil traffico stesso, erano ,stati deSiti~
Illartiaa>peTha410 miHa~idi Ida utilllÌwal"lsIÌJ1ll(61~
lo spazio di 7 o 8 esercrzi finanziari. .AJpprl1o~
'Vandosi ed attuandosi 11 'provvedimento che
nOI dÌJslcUltiaJmo,la ,situazione, sercondo me, si
'8iggra;verà mag1giormeillte, p01chè dei 1054

miliaI'ldi previ:sti dal disegno di Ieg.ge, qiua~
Isi tutti saranno ,Slp-e,siper la eostruziiollle di

nuove autOlstmde e pOClhissimi per le strade
Istatali, mentre neppure un 'soldo sarà SP-€sf)
Iper la viabilità minore, ila quale tri:ma;rrà an~
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cora insufficiente 3I11-eesigenze del traffico
che, Iper fa m~ggior parte si lS'Volgesu di essa..

Per we Iregioni del 'Mezzogi,ol'lnO', Ils'o~e c,om--
prese, l'a sÌltuazione si pr'esenta con carat~
'bere di maggiore rgmviltà. Di rf,ronte ad una
rete stradale Idi 131.611 'chilometri .che si
snoda nel ter,r:i:toLri'O del raentro~o~dl, cioè
su 178.191 chilometri qu:adr~ti di Isuperrrficie,
vi sonoruppena 43.608 Ichilometri di strade
:dello stesso tÌlproche atJtJraveY!sano tutto il tet"~
tritorio meridionale, che èesrteso 'per 123.03'5
chil,ometri quadrmti; ossia vi rè un ra:p:porto
di 616 metri di strade per ogni chilometro
quadrata di ,superficie nel 'cell1tro-olllo~d e di
'alppena 354 metri !per ,ogni ,chilometro qua~
drruto di superfic1e nel sud.

Ora noi meridionali di,ciamoche sa,rebrbe
sltato più gi,usto impielgaI'le ,gran Iprurte dei
1054 miiliardi 'per complclatre la rete di via~
bi1ità minor'e s:peci,e nel ,Mez:zogiorrno, che
sarebbe stato :più ,giusto prov:vedeI'le a coorr-
dinare il traffico st~adale con quellO' [e'rro~
viario e marittimo, Iche ,è molto ma molto de~
fidente al sud, anzichè dare a qUles~e ll'I~io~
ni alcune centÌlnaia :di chi10metri di aiurtoistra
de ,che non ,servilranno ceI1to gli inte,ressi di
quelle popolazioni. Invelce, ,come vi di1cervo, di
fare questo ,cool'dinamento tra il traffioco stra~
da1e, queillO' ferroviario e quelJo m3il'ittJilrnto, si
annunzia l'abolizione di tronchi ferrO!Via!'Ì
ritenlUti rami is,ec'CJhi,abolizione Iche coilipirà
in mO'do abbastanza grave Ispedalmente le
regioni dell'Iitailia meridionale. Si è 'detto, co~

'me poco fa Iricordavo, ,che la 'COIstrl1zironedel~
~eaUltostrade rè la rpremessa fOIlidamentaJe
per ,la l'Ìna:scita d~lle regioni IDeridtonali e

'per il iloro sviLuppo ecanomico; Isi è detto che
la cositruzi one di alUtostrade è la premessa
!per J'.elev,aziane del ten,ore di vita dre'];lepO!po~
'lazioni merIdionali. Onorevoli colleghi, a mio

'fiordo di vedere Iqueste affemnazioni non han~
no alcUJn fondamento. ,Le IPOpolIa.z:i,oilli del
Mez,zogioYillo non chiedono i pochi chilometri

di autostmde affinchè Ila lOlro 'condizione eco~
'llomÌ'ca sia migliorata ed il loro tenore di
vita sia elev,arto; eSlse chiedono rÌlforme di
I:,truttmra, esse chiedono una riforma agra~
Iria ogene.ra.le, esse ,chiedono il'industrializza~
zione del Mezzogiorno, 'chiedono in defirnitiva
,che sia a'ttuata nel nostr-o Pae,se finalmelnte
la Costituzione repubblieana, dalla qua,le at~

tuwzione esse potranno avere la prosrpcltiva
di Ulnmi,nimo di sÌcUllrezzadi vita civile. ,so,.
10 a questo modo si 'potrà fermare l'esodO' dI
ma!s'SlaIche o~gil ,si y1erifirca delle POlpolalziorn1
meridionali, so[o a quelsto modo si potrà 'ele~
'Yare il loro tenore di vita.

Sono rqueste le ragioni per le ,quali dichia~

1'0 looe voterò ,contro il progetto di 1egge ,che
noi stioamo discutendo. (Applausi dall' estre~
ma sin'istra).

P R E ,S I D E N T E . È il&critto a plar~
Lare il sen'atore Roda. Nie ha frucolltà.

R O D A. Onorev,ole Presidente, ,0nOrre~
vale ,sottosegretario, onorervoli colleghi, io
v,or-l1ei,re lo farò, eliminalre tutta la !parte po~
lemk,a del1.a di~cussione. Non parlerò quin~
di 'gerneri:c'anlIenoodi monopoli, non prarilie:ròdel
ipr8S0,eventualmente, che ilmlonopolio ,F.LA.T'
può 'aNere ese,rc:imto su que,srta leg1gie,p!erchè
ne ha già pral'llato 8g1regilam,enteii oollegia Gra~
megna. E nan vorrei neanche !parlare degli
al1gomenti che sono Istati tnattati neU,a rela~
z,ione di minoranza, luC'idamente elaborata
da miei ,colleghi di rpartito, Iperohè in questa
re'lazione ,si es,ruminano (tutti o quasi gli
aspetti del problema, da quello e'co,nomklO,a
quello \filnJanzialrioa quel1.o ,soprattutto della
prio:dtà, c:Q.emi sembl1a esrg.enlZialepeI'IChè,(e
mi spilace che l'onorevole 'Mirnisitro non sia
pYie.slente)da ,che mondo è mondo, in un:i
famigi1ia, p:d!ma di COIIll/p,el1a1rsiil [r.ae, ci s,i
compem :La,giaeca di fUistaginO'per andal'le a
La¥orare. Noi siamo di fl10nte ad una Jegge che
ci invita in'Yec.ea 'compera.rlcli l'ahito di ISO~
eietà quando manchiamo, JJJelnostro guar~
dal'ioba, ,della 'giac,ca di cfjUlstagmo.lP~r andl3ll')ea
lavora,re tutti i giorni. <Questa legge Ipo.treh~
be andare .quindi 'Sotto il'itnJsegnadi ~erggedea
[me. L'argomento. è molto sel'io e ¥orrei dire
'ad IC0l1Iejg1hridio las,coltarmi hen;evoillmelIl'be,oome
s.empre, .per-chrè rci so.no, in quersrto. disegno di
llelgg;e,anche ,aSlpetti trag.ici, se s.oltanto p.en~
'silamo 'alLa IstatÌlstirc:a delle vi,tltime de},la ,cÌ;r~
cOlLazione sttra.dale, vittime in continuo au~
mento. Aspetti trargiJCi ma anlche aSIp.etti di
carattere finanziario, di priorità, quindi,
nella cosiddetta scala dei biso.gni.

.onorevoli Icolleghi, struma qui in IPochi, e
ringrazio l'onorevole Zaccagnini di essere ve~
nuto, ip'erohrè d~)jbo dil1g1Ìieo'll tutta fl1'anohez~
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Zia ehe lo cl1i'amerò in ca;usa dilVell1Sevolibe,
aThche pemsOlnalmen te, perchè 180beni,ss:imo che
lui mette tutta la ipassi!O!ne ~pDssiibiilieIlllel di~
dg:ere il SIU!Odifficile Dica'stero, rota qU!elsto
non basta. Onorevo1e lM1i11lÌstro,DClcorre 3nche
tener ,conto dei ,consigli che l'oppos:i:zione si
permetterà ,di darle. Dicevo Ipoc'lanzi looe, in~
dipendentemente da tutti gli aspetti di 'ca~
rattere economi'co, di carattere 'TIllIanZialria,
di carattere sociale, ind~pendentementè ancihe
da;Ue, questioni di priorità, l'aspetto ,che mI
ha impegn:a;to ,più che mai la studiall'e ,jl ip!t'a~

blec:na (e le garantisco, onor,evale IMi1ni,stra,
che l'ho Istudiato a:l punto da mette,rttni in
cont,atta diretta con il comandante della pa~
Ezia s:tradale di Milano, Icon i Ipresidenti o
vi,ce preslidenti <degli Aiutoanobil dUlb, eldanche
con i funzionari de'll' A.N.A.S.) è quello tragl~
co del plrimato dei morti e, djegH iL1Jddelllti cihe
il 1l!ostro iPaese detlie'Il'e in rturtto il mìoillldo, nallll
,sola in Europa.

Onorevole Ministro, le farò grazia della
Ipa,rte 'polemica. s'rurebbe facile irroni'zz.are su
questa «sfiOrnamen:to» a getto continuo di
piani: Piano Vel1de, IPilano d,eHa s0uowa, iPi'a~
no 'per la dcostruzione ferro'Viaria, Pilano per
il,fil1larllziamento e l'assicurazione alle eSlpor~
tazioni, fi:nlalmene PIama delle autos:trlade.
Sarehbe fa.c:i'le ironizzare su questJo Ga\èerno
di emeI1genza, 'sorto drica una'nno fa per
,tamponmre ullla drammatica Isituazione poli~
tica. Un Governo di eme,rgenza, dunque un
governo eccezianale, ,che fa quello che tutti
gli altr,i Gaverni del suo Ipartito non hanillo
mai fatto, ,aLlorcihè eranO' ,irnves.tiirQi,quaili Go...
v,erni regolari, ,con regol,are maggÌimanz,a var~
lalITlientare.

Il Governo di emergenza cherni licenzia
,pilani che va,nno fino al 2000 eid oltre, non

è ;più un iGoverno di emleiI'lg1€1Ilza,è !UillGover~
no 'Soprattutto di ,straordh1/aria ammini,stra~
zione. Un Governo il qU'aJ~e,pretell1Jde di piland~
fi,care tutti i settori della vita Inazion'ale, da

que'llo ,de11'a:gricoUura, a quello dei traISipa:rti,
,a quello della s,c:uola, a 'queHo deLl'eiSiport,a~

zliOOJJe,p-reSUlplpone che abbila dietro di' sè una
maggioranza ,così stabile e così consalidata, e
oserei di'I'ie ,così massilcda, da consentirg1Li
Iquesta pesante respons,abilità [di rEar ru~pro~

'Vare dal Parlamento piani che impetgnera.n~
no il Paese per 30, 40 anni, mezzo secolo ad~
d:rittura!

Governo di ,emergenza? Ma, onorevole mi~
inistro Z'accagnini ~ io non batterò questa
,facile strada IpolffillÌiCa ma mi ,a.tter,rò Irigo~

il'QSame'l1te 'all'aS/petto ,tecnÌiCo del problema
~ vorrei domandare a Iei, ollioa:'e~OIIeZa0ca~
gnini, come mai plrOiprio lei, che c:ertlament€
non avrà alcrun:a colpa 'Pier gli 'altr:L IplÌia.n,iaffil-
bizÌiasi, che taccruno tutta'VÌla da 'V'ilCino,all,clhe iil.
suo MinistE\I'io, Iproprio llieinell'ambito del suo
Mi~ni:swro mi dà la prova iprOlvata, di ldiare m
'precedenza all'wcquis,to del fr'ac :a:nzLcihè,del~

'la :giacca di fustagno ,che Isi 'de\èe iindoSlslare
'pelI' il lavora! Onorerv,ole Zaccrugnini, infat~
ti è !proprio ,il ,suo :Mini,stero quello che de~e
aur:are un altro 'se,ttore che drul plUnita di, vis;ba
deTliapriorità non è certamente selcon:doal,set~
tOI1e IdeHavi'abiù.i,tà ,stradale; 'alil.udo al s:et~
toredel1a casa Ipopolare. Lei mi insegna rehe
i diversi piani Aldisio, Fahf.ani,TupiTIi, Ro~
mita, 'ch~ ,sii,SOiThOslUccetduti da,l 1948 al 19,60,
,sono armai prels1sochè esauriti, se è v,ero co-

me è vero, statIstiche aHa mano, che gli
stanz,iamenti plVe,visti dal 1948 ad ,oggi da
questi :diver.si piani totalizzavano un impor~
to ,globale di impegni di 1.801 milia:rdi e ,che
al,31 dilcembre s,co.rso questa somma era già
stata utilizzata per 1.553 miliardi. Ci tro~
viama quindi di ir,onte a dei piani IplresisO'chè
completamente esauriti Iper:<~hè'realiz'zati p,er
i'.s6 per centO'. ,Ed BJlO:rfa,iOnore~le rnjin:i'Strto
Za.ccagnini, iO' ho il diritta di chiede!t'e a lei
e .a'i ,suoi funzdonar,i, ,p.erohè questa è questiio~
ne ,che intere:ss'a direttamente H iM,in~srtero
dei lavori pubblid, ,se prima di v,a:r~are UTI
'piano perI' le stI1ade no'll sarebbe stato Ipiù
apportuno, in omaggio a quella leg:ge di 'P'rio~
rità, che è sOlprattutto una legge di buan~
senso, varare un organioo [piano pelI' la cada
pO'pola,re. Che ,cosa ,aspetta, onarerv,ole Zacca~
ig'lnini, a Iporre ,attenzione a1 Isettore deLla
casa per la povera gente che casa non ha
ancora settore indubbiamente 'pdù 'scottrunte, .

ed urgente ,che non rqueUo dene nUQlVe a'Uto~
str:a.de?

La 'Verità è 0he nel nostro PaeSle, in que~
sto momento ,e con simile GovernO' di ICiO.sid~

d'etta emergenrz:a., vi è sola aJbiballldanz,a di
pietlre, di a,cque termali e di programmi go~

v'ernartiiVi.
Ma, anorevole Za.cca~nrni, valeva la pena

di li0enziare urn piano quanto mai v,agO' ~
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inidete[mnJinata (nan !g,ona parOlle, mlie, sona
parole dette in un consesso di ingegneri, stu~
diO/si, te,cniiCie docenti 'Universitari, tenutolsi
a Milano il 13 marzo 1961, ill 00nse's'so della
«Tavo'la Rotonda» ,su'l ,qual,e rirtarnerò in
seguito), "V,aiLevala pena d,1IiiID\pegmla,reil: iP6,r~
lamenta :ne.lla di:scuslsione di, un dacUlIllento
così genleriico ed impreei:so? La 1ettJ1.Lradi
questa tal relazione di ingegnelri e,profe1ssor:i
mHaJl1esi del Poliite'eni,co s,areiblbe Ig'i,àsuffi...
ciente a scaI1dinare le condUlsioni del p;rorv~
v~dilmenta in els,a:mee a suffragare ,quindi la
praposta de} mio esimio 'Collega 1801ari, ,re~
latore di minoranz,a (al quale v,a il mio pa,r~
tico1are elOlgioIper ',l!asua beUa ll1elaz,iane),di
trinrvio in Commissione.

N on è opportunlO, IOnOI1evroe,Mind,sltro"di...
scuter!e Olia qUlels'ta'legge ,in Ass,emibl1ea,so~
prattutta :pemchè la sua pJ.'181parazioneè sta~
ta affrettata; ed io dlirrnostre:ròsul piano tec-
nico Ie rrugioni ,di questa affrelttata prepa~
Iraziane, mentre ehiledo scusa Ullia volta an~
cOl'lae per tutte delk1 oaustidtà del mio lin~
,guaggio, ,che nan deve essere interp:retato
'comeis,pirato da acredine Ipelrlsonalenei suoi
com,ronti, onorevole Ministr'0, ma soltanto
dalla passiane ,che mi anima nei confronti di
questo, come di tanti altri problemi, partico~
larmente impegnativi. Aggiungerò anzi che ho
.un'immensa consideraziane nei ,suai 'conf,ron~
ti, onorevole Zaccagnini, anche ,per la coin~
pl'ensione che lei in altra circostanza ha di~
mostrato verso mie iniziative parlamentari.
Mi riferisco alla legge sugli sfratti. Ed è per
questo che i'0 l,a omrv:itaaJl1clOraa !Dare tutto
quanto è paS1S1ibi1efare, (una V'O~itlaÒhe io le
mrò dimostI1at9" la sua 'g1en:eldcità)pelI" ren,~
del'le illpI\ov'vedirrnento ,in esame maggiormen~
te ,positi'Vo e,dadelguato a~e reaLi ,elSige[J1iZle
dell P,ae,s:e.

Ho parlato ,di inopportunità, a Imotivaz,i,o~
ne della mia proposta di rinvia in Commis~
stone, senza neppure lentrar:e nel mel1i'todieigli
a:d~COili,se nan altro, onorevoli 'coJlJ:eghi,'per
una ragione di amor plroprio p'arlamemtare.
Io dico ind'a,tti ,c1henO'n IPo:ssiamo idelcente~
mente discutere unla leg1geche non è partita.
dal Govemo, il quale si è liÌmitata ,soltantO'
ad una formale 'Presentazi.one di eSlsa, c1heè
invece il frutto del lavaro di altri, che non
fanno parte nè ,de[ ,Gorver1nonè del Parla~

mento (fino ,a prova, in contrario). GLi unici
,che hanno il diiri'tta di IelglleI1are, ,infatti, so~
no l"E,seJcutiva e il Parlamento: aH'infuori
di que,sti due .organismi lll~els,su.[J10'ha il dirit--
to di (presenta:I1e delle ~eWI, e anco\r meno
se queste leggi sono Jeggi (p1aa:'td1coillJri,l~
di parte che tute!la:no 'Particol,a:r~iinteressi.

Onorevole rMini,stro, ,se 'Vogliamo. dVI'ic.ila
verità, que1sta non Ipoltrà mai: essere ehia~
mata la Iegge Zaccagnini, perchè semmai
potrà eSls,er[8Ilialegge dell'i1ngegmar iC'oV'~,con~
silgliere delegato ldiella Società concess,ion:aria
della costruzione di autostrade, e IpreCÌisa~
mente, queUa che ha :progiettarto ed €'SEgUliJtoe
dhe ha in ,concessione la Mi1ana~Na'pa1JÌ( una
bazzecola I). E, onorevo~e Ministro, [a tra~
cotam'za di questi conc.e8sionatI1i giunge al
punto di Ista:mpa,re ~ dko starm,pare ~ nel~

la relazione ,che ac.compa:g'lllal'u:Itima brHan~
cia (31 dicembl1e 1960) .queste 'p,arole: «La
vostra sooi,età per lie ,autostrade è .stata dal~
l'I.R.I. chiamata a ,coHabOlralrecon l'uffitio
studii dell"]stirtuto ,all:a IP1redll&PO'sliiZd(onlediel
no'to piano autostradale I.R.I., impastato e
qUlinidi,seguito in tutte ,le sue d'as,i di e~ab()-
:razione dal compii'anto pr~sid€lllt:e dalJ}'I.R.I.
onorevale Fascetti. Lo studio, fatto proprio
e ,quÌindi rielaJborato d'al Ministero dei la~
vori 'Pubblici» eccetera.

«Fatto propria dal ,Milliis'tero dei lavori
pubblici»? Voglia:ma ,soheT'zare, onarervole
Ministlro? BalSitelrebbe questa affermazione
per far bacc,ilrureillpragetto di legge e per
autorizzare non Is-olanoi de]l'opposÌizione, ma
tutti i co~leghiiieihe hanno. a cual1ela dignità
del ,Parlamento, ad invitrure l'onorevole Mi~
m:stro (,che ee,rtamente ques,te cos,e non sa
perehè no.n può eSisere onni,sciente) a riget~
twre questa lelgge impostata nei ,oantieri del~
la massima società conc.essionaria di auto~
stlrade del nOlstlroPaese ver.ch:è, fino a prova
cont!rarlia, onorevoleM.inistro, io non ha mai
visto che una società conces,sionaria .,spin~
g,a il sua a:ltlruilsmo al punto di ,configurare
una lelg1geche sia a favore ,de.li1aIcol1ettilVi'tà
e 'lion a favore del 'proprio porrta:folgllio! E
mi dia una r~S'po'sta precisa, ,allO,rev:oleIMini~
stro, ,se è in gmado di faTIlo.

Io :c.hiedo IS1cU'sa,ma tali problemi, che in~
vestonO' anche la dilgniJtà del P,ar1arrnento, bi-
sogna affrontarli in questa manie,ra; a1tri~
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menti, nan lamentiamaci pai se n Parla~
menta scade di prestigio, carne sta scadendo,
di ,anno in anno, di frante all'opinione pub~
bIica! Perchè il Parlamento nan ha sol~
tanta :il davere di fare deUe buane leggi.
n t~sta unko ,sUllb ckca~azdone stmJdlalle del
1959 eria una buana legge, ,i,l ,cui tarto for~
se è quella di essere trolP'PoMalnd.a nel:le san~
zioni. Che fine ha fatto la Legge fondamen~
tale del 1959? Vedi.amoak:uni passi di quel~
J,a ,legge, che fu elaborata dal suo pr:ede'ces~
sare, onoil1evole Ministro, e alLora 0onstate~
remo come 'elSSlasi is,ia degr,ad.ata, nella quo~
tidiana appl:icaziO!lle, ail ruolo di gr1da come
quelle di manzonia'll'a memoria!

Ebbene, questo è urn 'problema ohe 'bra~
scende il Isettore, pur Ìn1!polrtante, Iconside~
l1ato drul:Lapreslffi1te ,legge, Iche impeglnerà
l'economia del Pae!se' per Idied anni, con un
eSibor,sofinanziario, da (parle del contribuen~
teÌJtalianQ, pe,r o[tre 1.050 miliardi. C'è qual~
cosa ,di ,più ,e di pegJgio. Si tJ:'latta dd eùabo~
rare (finalmente deUe leggi che vengama ri~
spetbte, s,i tratta di mettere finalmente il
Parlamento in condizione di fare delle leggi
con la sicurezza che queste leggi vengano at~
tuate e rispettate. N on ha senso licenziare
delle buone leggi, 'quando si ha la :matema~
tica certezza che quest'eleggi ri:manamno poi
illiaiPlPH.ClaJtee dii,slalttese,come lavv,i'en1eper 'l'a
più 'parte del'le leggi i:truliane! Basta con le
g,rÌJda, altrimenti finiimlOtutti per iSlcreditrur~
ci, a ,cominciare da 'vai, ,signori del Governo!

E<ccolaraigione IdeI mio imp,egno. Noi non
vogHamo av€/re nessuna res,pon:s:abihtà in
quelsto continuo disc:redÌJto ,del Parlamento,
ed e~co il motivo per cui noi soClia,u,stid,e~
nunciamo queste cOlse!

Hi'to.rnando al plrogralIDlffiadelle autostra~
de, che bilsogno c'era, dico io, di ,sformare
una legge che è quanto mai gene.ri:ca, pe,r Iquel
che ne dicono i tecnÌJci non certamente di
parte? Che bi,sogna c'è di nuov.e leggi, quan~
do 'già ,esisiie lun ri000 plrogmmma ,cihe in~
veste tutrta ~a virubÌJllirtàitalÌìana, d'ruUe'ruUJto~
strade ali}e .stl'1ade 'l1IaZJiIO!llIa:1i,,a,Ua Vlilabilità mi~
nore?

Ma, onorevoli IcoUeg1hi, 'Vi siet.e rresi ,conto
che ci SiOmog1ià de1,le leggi, numerOSe leggi
,che ora iO' 'Vi el'enlchelrò, che IrigUlatrldlaJ!llo(jIue~
sto :partÌìcOIlare ,settore?

Onorevole relator'e di mag1gioranza, cone~
ga Doe Unterrichiter, iO' Clhe ha ajplprez1zaito
anche le interpunzioni esclamative della sua
re.Lazicme, la debbo SQP,y:attutto ['Iichiama~
re ,rulllJalegis:1JaiZliom.le,in 'atta Icne nom. ha IaVIU~
to eS'e,cuzione. Da dI'e mondo è mondo, prima
di isfornare nuove leggJi ci si delVe ,chiedelI'e
se le vecchie leggi che riguardano i,l settore
hanno avuto adempimento. ln oaso affelr~
maitivo, ben venga la nuov,a lelgge, ma in caso
nega;tiva applichiamo prima 1e ve,clcihie leg~
gi, aJltrimenrbi tutto Via a di,siCTiedito nOlsltTla!

V'ediiamo Uin IpO': per quanto 'ri,gUlar:da il
pr,ogramma auto,strrudale viègià la legge
cosiddetta Romita del21 m:ai~giio 195,5 e di
questa .,legge, onolrevoli ,c01'1eg-hi, io vi esorto
ad osservare la cartina, ,allegato n. 1695.
Sei laIllillli:fa, <con ,la Vlislione iP,anlOmmi,ea deUe
l1eees,sità vÌJarie del ,nostro Pa:elsle, si èeIa~
bOl~ato questo !piarno. È stato eselgUlito? In
pa,rlte ,sì ma non tutto, anzi in minima parte.
E ,non ci si rvengaa dire che noi sooiaE:sti,
nel centena,riO' dell'indÌJpendenzla, ,ablbiamo
pWl1lato male di Gal"libaldi dkendo no al 'pia.
no ,delIe autos!tra'de. N ai oggi non diciamo no
al piano delleautostr.ade ma diciamo no ai
piani fa'n'tomati1ci, ai piani pretenziosi, ai
pi,ani ,che, ,come dimos,trerò, non sruranno

mai ,attuati. PelI' dù pI1og:ramma previ,sto
drul]e ilieggìe 12 maJ~gio 1955, (mi ho già 'a,c~
cennalto, fu,rono stanz,Ì,aJti 'c:ento milli:ardi !pelT
la 'cOisrtruz:ione d!el1Je ,alutostrade. Vii sOlno
molti motiVli di IpeIiPlelslsità che pos,sono in~
diurl'1e la 'guardaI'le nleg1aJtiVlamenlte,'come ha ruc~
OEmnato 1aJ!ll,chequrulone ICOIlil,elg:a"a questi !pli'a~
ni. Ma io sono il primo ad eSlsereconvintù
Iche un Icel,to piana ,di autostJra:de, Umi'tato
nel tempo, Limitata nell'esecuzione e ben de~
limitato anlche nel tracciato, non vago COffiè
Il'laJttU!ru1e,,ei Viog!lj'a, sia necess,a:rio. Sono io
il primo a chied.ermi il ,pe]1chè di questa di~
'Valrio af,rÌCano tra l'ecanOlIll!iladel meridione e
1'economia del ll<Ol1dItalia. E, onoI1evo,1JeMi~
Illistro, neI1a mia modes'ta COlllos.cene;a dei
fratti lecOInomiai, mi SO'111Ddata luna iSp'i'eg1a;zio~
ne di una deNe tante rconClanse di questi di~
vari. Veda, onorev,ole IMinistro, ilnos'tro Pae~
se, .in cornf,ronto ,a tutti :gli altri Paesi euro~

'Pei, è l'unko in ,cui il b,ruI1Ìcen.tra €oonomìco
nQn coinci<de con il bari,centro Igeogra,TIco; in
Ge:rnnaJnia, in Francia, nel Hel1gia, in ISlpagna,
in 'tutlti g1i al'tri Stati europei vi è questa
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ciOinoidffillZla. In Ita,liia ,s£ortUlnaltlamellibe 111,0:

nel'l'litalia il balricentro ecanomico è situato
qUlasi alll'estllema IP'J:lop,agginenord ~ eliaè
11!e1JJaV,alle Padana ~ dle dista 1.500 dli10~

metr:i diallla Sidliia. Equi c'è Ulna deil:l;eoonte
'spiega:zIoni delle diff€lrenzeafrkane. Ed al~
,lara sono io H primo a ,convenire che bi,so~
'gna accorciare le ,distanze tra il harilcentro
eoonomi,oo ,e tutta ill !l'IeSltodelLa Pielllii,sola.
Io conosco <]IuasiItutte le strlrude ,italiane, di~
lIei come i:l fondo delle mie tasche; e per
lo scopo di ,accorciare le distanze. . .

c O R N A G G I A M E D I C I. Di~
dalITla a,c;co:rcirurei tempi.

R O D lA. Accarciare le dilstanze signirf1cla
aooordare i tempi. (Interruzione del sena~
,tore Cornaggia Medici). Nelle tue interrru~
zioni :sei sempre fa,certo, ma dervi inte:rlrom~
pere quando sei prepa'mta Dicevo, onore:vo~
Ie ,Ministro, è Inecessrurio ll'IilSolverequesto
!problema rdell'a'CicoI1c,iamentodelle distanze.
lE 10 sa, onorev,o.le Mini'stro, qual è il pa1re.re
de,i tecnici in merito a questo problema del~
l'accorciamento deUe di,stanze? Basltarva la
gr:ande ,soluzione .a «T» delle autostrade,
con un'a.utos.t,rada nel ,senso del paralle,lo,
tr:a la Valle d'A,osta e le Alpi Giulie ~s:i è
già ,cOlstrui,ta la Tarino-I vrea, la 'si 'p'ro:tun~
ghell'à da IVlrea ad Aosta, la si ,congiungerà
con il trru£oro del Monte Bianco, la si IProiet~
terà ai 'confini orientali, verso le Alpi Giu~
'lie ~ cal ra;ddoppiio ,del1e tra:gi!Ciheautostra~

de og1gi esistenti, 'senza 'sprrurtitraffiiC<O,e fi~
nalmente un'autos.trruda sull'asta 'lunga del~
la 'T, già in COll'SOdiesecuziane, la Mi1a1llo~
Firen~e~ Roma e, iPeJ:lcib.èno? Reglgio Cala~
bria, cioè nel senso del meridiano. Questo
sarebbe stato sufficiente: ISlia pure integ1l'\a~
to con altll'a auto.strada iparaUela .da Bolo~

'gna a Bari. Tutta il (resto Isignmoa ,aIITlhizi:Q~
ne .sprecata, quattrini sprecati in or:dine 3-
quelle istanze di priorità ~nsodd:is,f.artte anco~
ra nel nos.tro Pa;ese.

,p'l'OIgramma autostradaJle. Leg1ge 21 mag~
gi.o 19,55, 120 milirur:di istanziati: 1'00 Illli~iar~
di per la oOlstruzione di autostrade com con~
tr1buta media stata,le in ragione di un tell'~
zo, equiv;a;lente ,perciò a11a ispesa ,c,omp:J.essiìVa
di 300 milial'1di; 20 miliardi a,c1coJ:ldati alla
A.N.A.S. pelI' la >colStruzIone di Istrade nel

Mezzogiorno. ILegge 21 marzo 1958: contlri-
buto statale di 6 miliaI1di per la Ve'llezia~
T,rieste. Leg~ge 13 agosto 1959, 50 miliardi
stanziati a fa;vore dell' A.N .A.S. !p,er l'auto--
strada Palell'mo~Ca:tania-jMes.silna e ,per alcu~
ni raddoppi già effetturuti quasi integ1l1almen~
te :la Milano~Brescia, la Serr:a;vaHe~Gen.orva,
il cui mddopipio è dato euronerumente nella
v,ostra legge come già 'completato e non la
è anoO!l1a;~IaGenoVla--SaVOll1a,rooe h.a iavuto 1:0
vicirs,situdini, i ritardi, le remore ,che noi tutti
,wnos'CÌ.amo. Inoltre, a ,carko dei prirvati, la
Firenze~Mare, la TOIl"Ino.,Milano (,l'autos:tlra~
da deHa Fiat) e la POIDipei.-\Salerno.Ncm ba~
stava for:se ques,to prograilIlITIla, 'per il mo~
mento? I 50 mili,ruI1di,per,ò, a .ca,rÌco dello
Stato pelI' Ia Palermo..JCataniae per i ra;ddop~
pi, dohbÌJamo dir:l0, ,sono diVlentati 115: lie
dilazioni, gli int\,weSiSi ,composti, le incelr~
telzze di esecUizione farannooOls,tare queste
a,U'tostrade una cifll'a 'Più ,che doppia di quel-
La Ipr:eVlisbadalla Jegge!

Attenti bene ,anche a questo argomento:
'oOlstir:eruli,e preveIllrtJivie tempi di ,esi6'Cluz,ione.
La nostra perplessità è motirvata anche .dai
costi. Per la ,Milano~Na:poli, Iper esempio, s.a-
pete qual era il1costo previsto? 185 mi.1iiardi,
che di'Vi,si 'per il numero dei ,chilometri da-
vano un COiStOdi 250 milioni al ,chi,lometro.

Ebbene, nella ,rel,azione, mai abbastanzla ci~
tata, della Società COlncelssionaria !per la co~
s,tIl'uzione ,di autostrade si ,diICe:«Ormaisia~
mo in possesso dei dati definitivi: l',auto-
strruda Mi,la'llo~Napoli non Icosterà 18'5 mi~
liardi per,chè i nostri acoertalITlenti a:J.3-1 di~
cembre fanno ,già ascendere il ,costo a 283
milia:r:di ». Quindi ,l'Autastra;da del :8ole ci
costerà il 40 ~pereeIllto in più per il momento
salvo ad aumentare ancora successivamente:
a1:1oI1anon ci icosterà ,più, onorevole Zalc~
cagnini, 250 mH10ni a ch:i1ometro, ma, a conti
fatti, esattamente 355 miliorni a ohilometll'o.
Ed allor:a ,che credi'to poss,iamo dare ai suoi
p.re~entivi, a que1J1idei suoi funzionari, ,sia
per il .p.rolulllgam,ento di queiSlta .autostrada
Mi:1an.(}~Napo1i,quando voi inÌ'zierete i lavori,
che dO'Virebbero essere ,completati nel quin~
quenm.lliala IpartiTe da ogg:i, fino a R,eggio Ga~
I:ahl'1ia?.Abbiamo t1litto ,tI dirirtto di non 'CJre~
dere M vos,tri [p<Deventivi,di 'llonoDede.l1e ai
vosibri tempi di esecu~ione, se è v1ero,oome
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è dimostl'iato, che i 'Vostri preVlentiVli fa:Ilam.a
8IddirittuI1a del 40 per cento.

Tire leggi quindi pe.r le so.le autastrade non
campletamente attuate; poi ci sono le leggi
per le strade istata;li. Ma vedete un POI' che
programma massi,cdo! Per le !strade statali

c'è la legge 21 novembre 1956, ,che pre,vede
ffiutuiaH'A.N.A.iS. per 50 milia<l'idi; c'è la
lelglgedel 13 agosto 1959 che si ispira .ll1a
par,te Ipiù urgen'te del programma ,stradale
per la ,sisb.emaz,i'Olne,H mil~liQiraiIllento re ,J'ade~
g1uarnento delle strade statalli di ~r:a,ndeco~
mUI1Iica;z,iOlllie'con prlimtità iprer g1li i!mlpl8i~i pme~
sd a Ginevm qUlalche lamna f'a. È questa una
leg'ge ,ch,e srtam.zi,a 200 miUmdi in dielcli am.ni
per qUlesti llavori, 1960~19'69~1970. Onor'evoJe
Zacerug:nilnli, questo imipeigno ha tro'Vato ese~
cuzi.ol1!e nei iprreViem.ibiViidre.l,slUoMi,llIi,s1Jelra?N a
daVVler.o. E perchè ia:]lora costT'U'irle DlUO'Vlica~
s.teHi .di carta? .Questa è un'altra damaIl'dD.
che le ponga; ,a lei la riSipasta.

Abbiamo esaminato il ,progrrumma dellle
aurtosrtra"de, larbbilamo €Isaminato H: program~
ma deHe stI1a<de naiziOllllali, esaminiamo :anche
il ;prOg1I'1aiIllma,le llerggi doè che sono già in
canbi'8I1e, !per Ila lI"ete vi~r\ila s'ecom.diarlÌ'a; ,se~
con:dami:a di ll1Jame, ma nam. .certamente se~
can:dari,a came IÌmparlanz,a ,aLLe 'autostII'lad<e.
Qlui 'SOCCOI1l'1ela 'legge 12 flebbraio 1958,
quel famoso paIS:saggioalLle P,:mvince delle
strade camunali e allo :Stata de1lle sbra,de
pravinciaU, 'pas's'ag,gia che ha causato più
male che bene, onore'Vole Mintsrtro; ed ia glie~
10 'dilco ,per e!sperienz,a acquisita. ,Qui 'ci ,soo.)
dergJ:i Oillor1evoli IcoHerghi ,],i'guriÌ; ,ehbene, am.o-
lI1evole MliniiStro, poooli 'giorrni f'a l'uni,c,a stra~
da di 'COrllegamento al sud ,dellla Fll'anlCÌa con
ROI11lae il Mezzo,gio.rna d'Itali:;t era im.ter,rat~
ta. L'urnilca ,strada di coHegamento è la Pan~
te ,san Luigi--GenovaMSe:striLe'Vante~ Birac~
co~La :s.peZJia~Roma. A Ohi avari c'è 1a fa~
mosa Grulleria delle 'Grazie e dalpa la Grulle~
ria delle Grazie Ic'è una :strada ,che è in can~
tinuo fram.amento e rifaiC'Ìmenta: di qui le
interruzioni anche tatali del traffica: e nan
le Iri,colrdo le ,difficoltà iniziali di 'pa'slsaggio
che si incontrano appena usciti dalla Fran~
cia, ciaè da Pante ,san Luigi a Sanrema, per~
chè ia, ,cihe l'ho fatta un illeSe fa quandO' am.~
cora nan ,c"era il traffico che ,c'lè a;des,sO'e che
ci 'sarà mag,gioI1mente fra qua;Lche giorno, ha
dovuta aspettare delle are p'e'r transitare,

per'Cihè ,c'è '11,senso un]ca su un'um.i,ca :strada,
im rpalI'te :fJranata anche queLla. Que,sta è l'ac~
cOlglienZJaohe riseI'ìviama ai turi\Sti.

D E U N T E ,R R I 'C H T E R, relator-e.
E, Il'autostrada prevista da questo piana a
cosa serve?

R O D A Riipeto ancora, che 'Pvima di
comperarrmi il frae, ho bi\Sog'nodella giaclca
di fustagno per vangare il icampa, e la gia,cca
di fUis'tagno, in questo ,casa, 'consi,s't'e nel si~
stemare a;derguatarmente e ,definitÌrvamente la
stra,da nazianale prima di falre l'autostlrada

D E U N T E R.R I C H T E R, relato1'c.
Bilsognla farne Ulna nuava pel1chè 1'lAurelia
non si presta a'd eSlsere ,si,stemata.

R O D A. Diceva ,dhe la famOrs,a legge
che ha pa's:sata le strade prrovinre:iaHaMaISta~
ta e qurelUecomunali ,aLle Province è um.a
lelg@e,che ha gettata lapaLve:re negli oechi ai
creduloni, ha !fatta più male ,che bene. Per~
clrè ?Prelndete il caso de.l:laGenolva..lGhiavari.
C'è da prevedere che quanta è accaduta un
mese fa sii ripeterà alla prima alluviane, e
nOons,i tlr:a1nsiterà, e le mrucCihine davranno
deviare sulla Scaffera per poi ridiscendere,
Ebbene, Ic'è una .stlrada, ,che ades!sa è Ipas~
sata al!l'A.N.A.,s., che collega la ,Riviera di
LeVla:nte dlilr1ettam€lnbe,con MU!ano, Is,altando
Genov,a e la sciagurata, Inan di,cOIsoltantO' di~
Is'grazilata, viabilità di GenoVla, ,città ehe tutti
canosrCÌama. È la !Strada, og.gi nazianale, A:r~
quata ,S.c,riwa ~ Srcoff'€lIia ~ Ohiav:arli. Ebbene,

quando elI'a Istralda prov~nciale, si trans,itava
magni,fiicaiIllEmte, il fanda strada:le ,e:~a 'ClUJra~
to ,j,odevO'lmente.

Ade'Ssa che è .stata promaSlsa a'l ran,ga di
stra,da nazional:e, non s,i traln:sita più, ,per~
chè è pOlca più ,di un trattura. L'ha perJ'1CarRa

IO'cinque giaI1lli fa. ErCicai,l vantaggio di cer~
te promoziani! E:dè l'unÌlca strada Iche Ipa~
tmhbe ;aLLeggerire .il rtl1affica dmposs,irbi:1e del~
la camiOlnabile Se['lraval1e~Genorva per quelli
dtir,etti [a;lrlaRiviÌreI1adi Levante.

I prablemi, anarevali coHeghi, nan basta
risalverli ,sul1a carta, bisogna risOll'Verli in
pratica e Ibisogna canO'scerli direttamente.
Quella legge di pramaziO'ne, anarevale Zacca~
'g1ruini,.srbalnzilaVla180 mirli1ardi a camko :dei bi~
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lanci da11957~1958 a11964~1965 a favore dei
bilanci delle Provincie, per ,finanziare aH'80
per ,cento le sperse di rifacimento delle strade
provrnc'i.ali e la 1Qlromanutenzione. Questi
fondi non .sono stati nealnche lontana;mente
ilITl(p~gna:ti,tamto è vero ,che ile strade na:zio~
naliex provinciali sono quelle che 'sono e
queUe comunali diventate pr:ovinciaJli ISOlno
purtrOlPPo quelle che ,sono. Ho qui in propo~
s,ito un ralpiporto de,Irl'A.N.A.IS.

,Ma non bas:ta. OltI1e quei 18'0 mHi:aa:di ce
ne ,sono altlri 182, previsti dalla mede'siÌlIDa
legge per la Gassa per il Mezzogiorno.

Vi ho 'can iciò enumerato tutti i progett1 di
le,gge Iche ri,guardano i t1:1esettari: autOlstra~
de, strade naziOlnali, viaibilità minare. Che bi~
sogno c',era, dal mamento CJheques:te lelggi,
che hanno cominciata ad avere a1Jtua:z,ione
neI 1955, non sana ancora arr:ivate a cam~
pimento, di presentare U!naltra 'piano? iPll'i~
ma .si esetgua quanta .è già sta:bHito dalle
leg1gi a:PPlravate, poi ,si paJS1siadrulrtri Ipro-
getti.

.Ma ,c'è di più. Questo quad:r:o va campleta~
ta cOInla nuova leg1gesun' A.N.A.S. del 7 ,feb~
braia 1961 'che comparta una impo,rtantis~
sima innovazione, perchè stabilisc~ che, a co~
mindare dall'eser:cizio 1961~1962, il contri~
buto annua del tesora sarà eammisurato in
bruse al 12 Iper ,cernto su tutti i gettirti delle
mpoiSte sui earburallJti, ISUlgliom minell'ali,
Slu[J!etasse di iOil'lcol:aziione.VOli, isilgnol'li del
M,1llJiste.r:odei Il,aV:OIrlipubhLici, laVlertef'atto dei
erocOlU?Avr:eibbero dovuto es:se!I'le,stanzilarti .in
bHancio, in !balSeal 12 'per oento sul presun~
to gettirtodeHa. imposta di .conlsumo dei <car~
buria:nti, dJeg1H'OIHimilllierali, ,de1lem:sse di 'Ciir~
colazione, 68 miliardi. Con questi 68 miliar~
di l'A.N.A.S. av,rehbe 'comÌlllJciato a metteJ.1e
un po' d'ordine nei tratturiche vi ho denun~
dato; 'ebbene questi 68 miLiIa~ClJi 180lThO.diven~

fati 28, nel bilancio 1961~62.
Percluè quesito? A,JiloranOlll ci si V'enlgaqui

a rac'c;onta.re fanfaluche, onOlre:v,oleDe Un-
te~J.11chter,la di1I1eiche ~'opposizio[}Jeè per par~
tito .pII"eso 'cOlll,tJ.1aiLeautostrade. L'op;POlsi~
zione è s,empMeemente Icontro la eac'CÌa al1e
farfalle sotto .t'arco di Tito, per:cihè :senza i
prromeSisi starnziamenti, ora dovuti a seguito
di regolare legg'e, l':A.N.A.\S. non può ris.aI1Ja~
re le .strade italiane!

D E U N T E R la I C H T E R, reZatore.
Ho ,av:uto il':impI1es,sioue ,che Isd,ete .contro [e
laurtostmClJe!

R O D A. Lei evidentemente non ha let-
to la relaJzione del coUega Solari, non l'ha
letta .pell'chè dirveI1samente non direbbe que~
Site ,co.se.Si Isarà a,lmeno ac,corto che qui io
non paI'llo per impI'IessiÌoni, ma .paTllodi pt~e~
.ds>Ìdati dii fiatto? Lo £acciopeI"chè diUlestoè il
mia dovere!

Onorevolle Ministra, il Piano de~le auto~
strade dell'ingeg1ller Cava deve esse,re diSlCUIS~
sa, e a!llora dilS.cutiamoI.o.Questa è una legge
quanto mai iludeterminaIta per quanta ri~
guarda la parte te'cni,ca e quel'1a dei tempi di
esecuzione, ,sibil1ina ,per quel 'ohe con.cer:ne i
traociati, ed' addi':l'i,ttura evanescente ,per
tutta qUeil Vlasto [)rogmmma dia laffida,rsli al~
l'I.R.I. Ma è .str:am:a;menrtJep'rIe'CJis,ae <catego~
Idea inVleoe ;perr quanto l'IilguaI1dala .prurte fi~
'Thanz,ill1Jl'IÌ.a.Alil'ing;egner Govra, ,padre Iputartivo
della [egg1e, ilnrtJe~eslsainf.atti Ila lP'artefinan~
ziall'lila'e laJssaJimeno iLaparte es'eCJutwa. Eloca
la1lora eome ,SiiISpl]eg1a:la 'g;eneridtà, .1':i:ndeter~
milllatez,~a deUa pame tecnliCJae Il,a[>II'Ieci:sione
al ,oentesimo de~la Ip'artefilllanzi:amia, sOp'rla;t~
tutto iper C]lu:e11Ia[>Ial'ite,che TÌig;uaI1ClJanuorve
eonc€ISISiOlllidia laffida~e ,ruUa Isoc1età d:elll'dn~
Iglelgner Cova!

OnorevOlle milni'stI1OZaJ~cagnini, un altro
valido motivo deHa nostra perplessità e
della nostra apposiziane è data dal fatto
che all'articolo 7 della legge in esame si
stabiliseono concessioni di .caratterefisca~
le che investona il .settore del regi,stro, il
settore delle imposte inditrette, il !Settore del~
le imposte .dÌlrette, ISEmzapeTlaltro Ispe'oifieare
a quanto alffimontano queste esenzioni. Ora,
p'l'IÌma di lapprovrare ulna legge, è :nostI10 di~
ritto iS'apere Ise le ,concessioni ,che noi andia-
mo a elargire ,sarallJllOipari a una 1ira, a un
miIiardo, a died miliami o a eento miliardi.
Lei .ta,ce. E taJce anche il .con:siglielre delegato
dell'autostrada Milana~N apo1i ; taee perehè
non ha intereis,se a di,rci a quanto ammonte~
ranrno le nuo;ve a,g;evola.zioni fiscali, di cui la
sua ,società sarà la pri.niCÌ'p:alebene1filciaria.

AliloI'la nOli abbiamo il dovere di Icalmare
queste heane, percihè gli onorevoli ,colleghi
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della maggioranza sappiano 3!1meno ,che co~
sa delibere.ranno. quando voteranno l"arti~
colo. 7. Forlse vi tedio., ma vi ,rendo un norte~
v,aIe Isell'vizio, o.norev ali coUelghi deUa m3.lg~
gioranza~ perchè vi il1umina sulla partata fi~
scale di tale articola e vi evita di vatare sen~
za preidsa ,colgnizÌone di causa.

Orbene, mentre con la leg1ge26 marzo. 1955
(lla legige Romita) le agevolazioni fiJscaJU a~~

wIIdate ai caThceslsionari lriguardavana sol~
tanto la regilstrazione degli atti di conven~
zÌane e di finwn~ialJ1lento, per .cui era .previ~
sta appunto la frand:uigi.a in ta:ssa fissa,
(mentre su tutto il Il'ersta:nte venivano. Icor~
rilsposti regolarmente i tributi), con la nua~
va leg,ge, rull'articolo 7, l'esenziane ìfÌlscale vie~
ne estesa ,a tutta una ~asta Igamma di oon~
tJIIatti, di lappalti, dii forniture Ipe:r manurben~
zia~e, le~~etelI1a. IiIlo~tl'ie ;taM alg1ev;oI:az,iallliillom
eon~eiJ:;nOl1JaIsoltanroa J'i:mpos,t1a diIlegistro, ma
Sii:estendono rfinanca aJ settooo più ,importaill~
'be, queLla de]le emi:s.sioilllidi ohb~ig1aziolnli o cui
interessi sa,ranno esenti da tasse).

Morale: tutte le obbligazioni :sono lsogget~
te ad imposlta, queI.Je che verrana -emesse
da,ua Società diretta da1'1'iI1lgergne:rCov,a, in..
veoe, saranno. els,eII1Jti.

GAR E L L I. Ohi ,è l'ingegm.er Co,va?

R O D A. Uingegner Fedele Cova è sem~
pijl~CE'mentel'amminÌlstl"lrutare delegato della
Società concessioni e costruziani autostra~
de, titollare attualmente deI1a modesta 'Con-
cessione dellI'autostralda Mi1ano--Napo.J.i, che
costa parche cen:tinaia di miliaridi all'graria
(isoLtanta 253 miliaridi). ,È la :Soeietà .che ha
rinuDJciata alla cOlloeslSione...

C' ORB E L L I N I. È una Società can ~

troUata daJ.1'tI.R.,L

R O D A. Onorevali colleghi, sona Heto,
che mi interll'ompiate. Inaltre, arru@ese 'Cide~
dilooere:ma quaLche giarna di più a trattare
ques.ta .legge, 'sarà tanto di gualdagnato. Ora,
que:s;ba ,so~1ertà ha :1'I1I11unciato IS'P'onta:nlelamelD.~

te rul!}a.sua 'concessione, pe~chè è cl11]aro
,che si [":Ì:slffi"Vadi !prerndeil'le :iITh'com.lcICissli,ailliC
aThooe 1e lautostradie lattualmente IglCis1ti1Jedail~
l'A.N.A.S., .or:mrui da Ianni lammortiz,zlalte. Oi'Ò
sp,iiCIga Ja '~e:nerosità delr1a ISodetà dei~I'inge~

gll'er COVla, 'Cthieha ,rinlUnci'ata Isenza eorri~
ispettivo a SIUOa.dil'litti. Siamo forse rdegI:i iill~
genlui, OTholl'levoLi:lirntelrl'luttori?

C A R E L L I. La Sacietà ha cos,trui te.
anche de.IIe :strade emiIi<ane?

R O D A. Ghe cosa Isigniifilcaquesto?

:C ORB E L L I N I. Camunque è una
Società contrallata dal IMinilstro deille parte~
CÌipa'ZlOIni stata'1i.

R O D A. Dicevo dunque che l'e,sen,zio~
11e fiislcale illlives,te anche i.1lsettore deJ.1'I.G E.,
la cUri IPortata è nota; esenzione I.G.E. per-
sino IsulI Iconsumo ideH'ener,gia elettri'ca: ba~
date hene, non già l'energi,a necessaria per la
sola illuminazione delle autostrade (ill che
salrebbe ancora il meno.) ma tutta que1[a che
sarà ll1:em~s'sJa:I,\j.'aper ;r,es,eI0uz,ione dei IliavOlri.
Dunque, 'nOli facrCÌrumo 'prugalre l'1Ì!IDIposta di
consumo sulla lrumpadina che rrischiara .J'abi~
two., Jla Ista11a doV'e viV'ona, ,in promilseuità,
uomini e be:s!tie, 13.11pe'coliaia diellLa Slillla, ma
e:sentiamo la Società delle autostra,de deI~
l',ingegner Cova. Inoltre la fra:rmhig;ia Icom~
prende.rà 'pure l'LG.E. sui diritti di pedag,gio
ed ai1t':d rpro'VIenrbi(iPubblllicità, relC1cletera).

E ciò rilevo, indilpendentemente da una
cOIl'sidera:zio'ne mo1lto importante, onorelVo!e
Zaecagnini, ,che .riguaI1da ill dO'Velredello Si!:a~
to moderno di non OIperare una commistiane
ibrida e inver,econda fra IC'Olstie ricavi. Inv~~
ro una Stato moderna hail dlrlitto e i.I do~
velre di sapel'e 'cosa gli lcorsta un determina-
to servizio.. Potrei illlfatti ,anche ammettere
clhe si largheggi 'con ,cO'ntributi :statali non
sOllodel 4 ,per cento., ma con un 5 per 'cento,
o .se Isi ~u:oLe, lin via di ipO'besi, anche oa:n un
6 per oernto, lalile spesle di eos.tl"luzione, ma
tutroi Inali, ,e ,sOlplratutta ,10.Stato, 'abbilamo dI do~
vere di ,sa,peoo qua:Li Is'aiIlJai eosti di 'C'OistrlU~
z,ionle e dii 'gelstiooe.

Invece ,siamo. ,di frante ad una commistio~
ne .fra Icosti e ricavi, ,che sarebbe balstevo[oe a
far boceial'e non già un Minilstll'o, ma un can~
didato ad un esame -di ragioneria. (App>ro
vazion,idalla siniJstra. Commenti dal c.entro).

la ho cal1cala:ta un po' questi costi, .ci ,sono
esenziani che ISlpa,zia:na in tutti i setta l'i. VaI
La piena, io. 'ÙI1eda, di So31per1eqUlruIè 10 s1maiPPo
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che noi pratiohiamo, com le nostre esenzioni
oggettive, al principio della generalità del
triJbuto. Saranno esenti gli immolbili delle
ditte conoesisionarie dallIe nOl1mali impOls,te e
saVl'!impoSite.

PUlre saranno esenti dalle imposte di con~
sumo tutti i materiali occorrenti per ILa 00'-
struzione e la :manutenziane di autast,raide
Ma, onarevale Mini,stra Zaccrugnini, si è data
La bI1iig1allei di f:al1e :un po.' di fCOThtli?Badrute.
io 'non ho ,'pre,so nemmeno 'come buoni i :con-
ti del (~OI]LegaS.ollami,Q'i,portati ne[[,a ,sua lCam~
mendeiVole relazione; ho 'V~aluto ,controrIa,re i
suoi Iconteggi e ,s'ono 'giunta addirittura al
di là deLLe sue ,conclusioni.

Il senatore Solari ,caLcaIa che .l'esenzione
fiscale sarà, ,gross,o mO'do, Idell'8 per eento' su
tutto il calsta de,Iae autastrade. Collega Solar'i,
hai .sbagliato in difetto. IlcOlsto delil,e esen-
ziani tributarie Iche nOli concederemo ,rui0011-
cessiona,ri delle autOlsr1Jr:ade,s:arà invece su-
pedore aLl'8 pe.r 'cento.

ISlarà superio'l"e per i 'seguenti motivi. La
imposta generale sull'erutJrata ,sugli appalti è
del 3 ,per cento; la talssa di regi,str:azione del-
l'.apprulto è dell'l per oeThta;tataLe ('su cifre
di -centinaia di milia,rdi) 4 Iper cento; poi
c'è iil ,contr:atto di a:plpal,to fl'!a Sta,to e Sode~
tà ,conceslsianaria, e ancara ci sono le impu-
s'te sui 'cansumi, a favare dei Comuni.

.Io ho spinta la mia diJI:igen,za ad interpel-
'lare [a stessa Sodetà con'cessionaria.

A quanto ammonta l'eventuale esenzione
sul daZiio~oonsumo'sui materia,l,i,pelI"ogni ,chi-
Lometro? La r,i.sposta deLlla;,società conceslsio-
nar,ia dell'a'utostrlada Milano N~palli è che
a1l1'h1J0ircia,Il'aglevo1aziollie 'fiscall'e dhe verrà IaC~
cordata cOon l'esonero d:al:l'impOlsta di con-
sumo sul lIllJateI1iaLedi IcosltrlUz:iane sa:rà di 1
milliOone e 250 mila iHI1e1a1~hi,lometro. Dob-
bialillo 'Pu~e met1Jel'llo in IContO!

Ed a;11ora, onorevole MinistrO', Iprima di
tutto !rimandiamo in Gammi:S'sione la legge.
Lei avrà 'la bontà di dil'lci a. quanto ammon~
talIlO queste agevola:z;ioni fis,ca.1i, e pO'i la
legge tornerà in Aula. Io Ille chiedo che non
si pel'lpetui il sistema di vedere a.l buio!

La quinta Oommilslsione ideI ,senato, prelsie~
duta egregiamente dal mai a.bbastanza elo-
giato ,co,uega :senatore Bertone, intemerrato
custode del nostro biliwncio, ed aMa qua-Ie io
a:ppartenga ormai da 8 anni, la quiJIlita Galll1~

mi\ssione, dicelvo, eer1ca disperatamente, di
olpporsi al malcastume delle esenzioni TI:SicaJi,
iPer:cihè (i,n UlIliO,stato moderno Iladdavce ,si '001-
minci 'con le esenzioni fiscali si comiIlida an~
che con l'aI1bitda rfi'slcale. E noi :siamo con~
tmo l'arbitria, perchè ,se ,c'è un senlSO in uno
Stato moderno, questo senso consiste nello
equiparare tutti i dttadini di fronte al fi-
s'co; 'altrimenti Isi ,r:itorn:a 1ai1:l0Stalto medioeva-
le, ,Siiritom,a lalLa ,politi1c:arfinanzia'rila del .pr'Ìin~
c~pe che flaceva })lagruI1ei balz'eì1iLi'ai .suoiam-
ministralti ma esonell'larv:a ,Se .stesso.

,su questo ci lSialIDodun:que ,ba;ttuti da IS:etnl~
pre in Cammissione fina:me e te,soro, ed è
con mia 'g1I1a1ndiemelra~ig1lda dhe ilia Gommi,s-
sione :s!tJes,sla(mi 'CIwpita per :la prima volta
di d!issellltimet dal Pil'lesidente Bertom.le, :spero
.sia 'l';ul1JilIllJa)ha ,llrusdiato pa,ssa:r[e qUelstla l€'sell~
ZJiolll'e:Cine è di oltr:e 11'8per 'centO' [sUlIcosto,
anzli l'iha Ipelrnllla 'giustificata! Ma .1'8,per 'cen-
to di lets'eII1JZiOnle:su UIfi progralillma di 'clostru-
mOl1lidi 10.50 lIllJillialrdi,si,gni:ficlaooncedell'e una
eSlenzioThe di 80 miJll'ard:i come mi,nlimo. tQlUilfi~
<di, questa ILegge, Icome minimo, introduce un
priJllcilpio 'esiziaile, que~lo dellle 'elS'enzlÌ,oni og~
,get1Jive, '~he :Ci 'cO'sterà non meno .di 80 mi-
liiaridti. Vial :la tpelll'a dli di,s,ciut,erm.emi pal'le!

È veI10 ehe l'onorevole minilstra Za0c~gni~
ni mi risponderà ~ ma io 10 voglio :precede~
re ~: s,ena tore Roda, ha letto (bene la :legge?
Sì, noi regaliamo tutte queste esenzionI
alBe ,s:ocietà concessionarie: :saranna 80, 100,
120 miEardi di esenzione? Ce 10 deve dil'e
lei. Però, l'ana!rl€vlale Za1dcalgni'lli <Cidirà che
le :concessionarie sono menute a ipaglare, ai
seiIlsi de1J:'alrttkoIo 7, oilnque oentesimi peir ogni
mille li<re del ,costo Idi costruzilone. ,Ma cin-
que centesimi ogni miNe lire s~gnim.ca far ipa~
gare cinquantamila lire all'.anno per ogni mi-
lliarido di rl:aiVar:ies,eguiti. Abbiamo Iglià vi,sto
che 'su <U1'llIcoS,tOdi 'autOlstm:die .prlevisto :per
1.000 mlilia,ridi, si 'rinunci.a ad tUn nre1li1e'V'0di
tràburbi Ill'ell'ordine di 80~100 lIllJi:lilardi.Ma 100
mil:i,ar:di ,iln tasea ,aH:e Isocietà conlc,essiam.,a"ri,e
rI1utteI1a1nlll'o, iCame mifI1Jimo, al 5 per ,cento,
cinque miliardi. Ina!ltre parale le cO'ncessiana-
rie acquistano una rendi,ta peI'lpetua di alme-
no 5 miJ1iarldia11'1aJIl1I1.o 'cong[i ilnteressi su
quanto iIlon ,si è pla~ato lim.imposte, :per pa-
ga:I1e lilfi~ece ,50 miLioni lalL',anno di rt:mibuto, in
raglione ,di, 5 'centesimi perr milllIe IliDe 'Su un
compleslso di costi di 1.000 milial'ldi, cioè ~per
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sacr1flieare una centels.imapa,rte. Ecco il
sooso ,che hanno 'Certe €ISenziÌ.OIllIins,caE, s,e
tradatte Isul teI1rena ,slquis,itamente rfinaill,zlia~
!rIÌoe prnt~ca éhe :non ,ammette ohi,eziÌoni, Ipel'~
chè uno ,più uno flarà :S1ffil1iPredue! Ed a,uora
siUlllterreillo finamz,ia,ria 'co:nisegnerlemo 100 iCon
la mano destra e ~~prenderemo IUnOCOln la
mano :sim:i:stlia.

Ma si tratta di una legge aiddiri,ttura con~
traddittoria nei suoi princìpi informatori per~
chè, onorevole ,relatore De Unterriehtell' ~ e
debbo rkhiamarla ripetutamente in causa ~

ella ribadisce nella sua relazione (ed il Mim.
.s1:1ranella ,sua:) un principi,o ,che non Ic'era
bi,sogno di rkO:rldare, perohè fondamentale
neUe 'conces,s:iiOni: i,l ,princi'pio del,la retro~
ces,sione. Ma non vi è cOl1Jces,s.ioneohe 'lion
si basi su questo principio. Che cos'è il dirit~
to di ICOllloessi011Je,lin ,parOlle pov,elre, Se non
questo? Tu ,godi di IUIllpI1ivileg1io:per x aJllIni,
che lo Stato !ti aJC'corlda:,ana ,fine di questi
x anni mi riprilstini nella mia sovranità. Ed
allora tutti d'accorda, il Governo, l'anorevole
relatore di maggioranza a richiamare que~
sto prinlCÌpÌ10la'paliissiano del !diritlta di retlI'o-
c€lslsione. Ma Il'affermaziane !di questo ip'rin~
cipia non vi :sembra Icontraddittoria qua:ndo,
in queslta legge, voi operate ,contrariamente
al diritto di retroce:s'sione, se è 'Verla come è
vero ,che tutte le autOlstrade lombarde, IliaGe~
nova~Sel'lrava1Ie, la Genova~'SaiVona,stll'ade in
gran parte ammortizzate, anzkhè continua~
re a 'gestirle direttamente attraverso la
A.N.A.s., le date in concessione? Ma è ve,ra~
mente una cosa inaudÌita: affermiamo illPrin-
cipio 'della retrocessione ed affidiama in con~
ceslsione 'strade 'Clhesono ,già sta'te ammolrtiz~
zate, ,strade ,che rendano, ,strade, onolrevale
Zaccagnini, cihe :slono peJrvenute allo Sta:to
quando erano pa,~sÌive. Perchè qua:ndo le
aziende sono passive allora :si Icrea l'I.R.I.
e 1,0 Stato pa:g1a, Pantalane :pag1a. ,Queste
stra:de, che 'sono le .strade di Puricelli, Isono
pervenute ano Stato negH anni 1938, 1939.
quando 'eTlano pas:s.ive; al1ara PlalniÌia,lonele
ha pr,ese in IColl'c6ssione; adesso Iche le ab~
biamo dmesse in sesto e reseredditiZii,e ,Ve
diamo ÌIn,collicessione. Così ,si diflenèLe'ill,p'rin~
clip10 della retroces,sione ,aMo 8ta,ta? O:niÙlrie~
vole M:inist.l1o e ~ei, onol1evo/1e Die Ulliter~
rlchter, ,s:pi'8lg1atemiquesto bis,tÌiceio. Ma 'c'è
di peggia: Il',onol1evo1eDe Urnterrilcihter v,aan",

,che 'oltre prerchè si ,preoccupa dte:lllal'Ii,stret-
tezza di 'tempo: 30alnni, 'eg1lisi ,chiede, s'a~
l'anno IsufficiÌenti :peT 'l'iammortamlento? Ed
.aggiunge: io mi ,propango diintradul'Ire un
emendamenta ~ ,chesaràcerta:mente :acoolto
<d1li1 GO'V1erno ~ per Icui, se i 30 anThi Sar3llllnO

,insufficienti ad lammomiZ'zare Je Icono8ss,iani,
:diventeranno 40 o 50.

D E' U N T ERR I ,C H T E R, relatore.
Se i pedaggi sona :balSisi,,se si vogliono ri:dur~
re, è logico che vi sia qualche Icom\P~mso.
Aid Qgni modo in Almeritca questa è la via ch2
8i segue.

R O D A. Lei ha viaggiato sulle stra,de
d'America? Conosce ,come sono attl"~buite le
concelssi.O'niin quel .Paese? 'Perchè al:lora non
pa,rllerlebbe in tal Imodo. E, la Isa che ,sulle
autostrade amell'kane si irmpone il limite di
velocità?

D E U N T ERR I C H T E R, rdatore.
Pa,di della Jegge sulle 'coI1ceSlSiani,non della
velocità.

R O D A. Io paria della legge del buan
senso. Una CO'ncessione,di 30 anni è p,iù che
suffidente ,per ammarti:zJzare il costo deBe
autostrade, spedalmen'te con Ie Ita:riffe in at~
to nel nostro Paese.

D E U N T ERR I C H T E R. relatore.
Ci ip'a,di la questa proposita del1e autostrade
americane, 'sulle quaE ha viaggiata.

IR O D A. P,erchè non mi invi,ta a parla-
re anche Idelle autostrade sovietiche, dal mo~
mento che ci siamo?

D E U N T ERR I C H T E R. relatorc.
Se lei studia il piano Kruscev, vi troverà
quakosa sull' a-rgomento.

M I L I L L .Q. Perchè non padiamo del~
le autostrade italiane?

R O D A. E'satto, stiamo allileautostrade
in discussione!

Non di'rò !pOlidel ,caLderane de~le 'Conlc:es~
siani che verrà fuori dall' attuale legge.
Abbi,a:mo di'Vemseforme di conceslsione: COl1~
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cessi,ani aU'A.N.A.IS. e concessioni a 'privati
Attualmente l'A.RA.S. gestisce i trolli0hi ,che
ho I1icoI1data.La SeI1ravrune~M,il,anoè invece
ges,tita daJ11aSociletà laJutostmde 8ermva:IIe~
,Mii},runo;la Mih!Jno"':Torina è gestita pratica~
mente daJUa Filat; 1'A,uibosltradadieiISa1e è 'g:e~
stirta da laJ1traIsocietà che ho più vaJte cittata.
Incominciama veramente a nan capirlci più
ni'ente: invece fdi unilfieaI1ele cances,siomi, le
suddividiamo, le palverizziama, creiama il
caos.

L',onorevole Crollalanza, ,clhenam veda pre~
sente, ha tmtrtata il 'PrdbIema del Meridiane;
~gE ha aff'elI'mruta ehe aJbbia:mo hiisagnlO di
strade nel Meridione. la ne ha già accennata,
c,on quel mio ,cancetto del,leautostrade a
« T », rvale ,a dire Ia donsa:le in Isensodel 'lmc~
ridiano, l'asta Ipiù lunga deILI!a«T », e la
da~sa.le in 'seDlsa del parallela, l'a'sta più
caI'lta. IQuesta coo [1aJccordiiade,renti, IllIatu~
il'almen'te, e 00'1 ,tronco suslsidiaria autastra~
da'le !deWAdriati'ca. Ma la girOiS1s:aquestione
Timane ,quella del (Meridione. Eibbene, ,sa, ona-
revole Mini:stro, Ichiecosla dice 1'A!Utamobille
C1ub a taJle 'prapo:sita?

Le leg!ga qual,che pruss.overamente linteres~
sante. L'Automobi1e CLub 'ce'rtamente non è
sospetto tin matelria. L'Autamobi1e Glub, rper
quanta riguarda le strade del Meridiane, as~
serv:a: qUaJndo abbiama idreata le 'autoSitrlade
e mancano ,le alltlI'eindirastrU'tture necelSisa:rie
per 11e,es,igenze turi,srt:icrhe,cioè i !posti 'r'icetti~

'V'i,g,Ii albeI'lghi rper il turilsma di élifje e ,sa~
prattutta per il turismo di grande maJssa,
quanda, 'peggio ,ancara, nan rubbi1allTIJo\col:le~
gamenti e Illon li avrema tra le autas!trade e
i centri turistici, mi di,te ,a 'che JCOIsaisertVano

le mlgi1iad:a di millliaI1di s,pesli per costI'lui,re
le ,amtostrade nel IMezzogiorno, ,ohe Isa:ranno
fÌJ1;ea se stesse? Ed allora sarge il problema
del'la ,sltraJda nel IMelzzogiorna, ,che è un pra~
blema meridiOlnale, ma che na'll Icansiste ,ta:n~
ta nelll'au1.Jostrada quanta nella es,igen.za ,di
p.uovi ,traJ0c,iati, Ipel'cM è pacÌ)fi1co [cille ormai
la vilabilità merildionaIe, ,soI'ita canCJritelI'i tec~
nici oramai Isuperati (basta pensaI'ie a.Ue can~
diizialnli poUlti~lue di lUlUtempa dell Mleridi,ane)
can quel 'cJaITllplkata tfa'Clciata Idi Istr1ade tar~
mentate nei lara per'cay:si, postula .came pri~
ma esigenza non l'autostrada, ma 'lo iSlVee~
chi'amenta dtelil:a~trruda nOI1iffiarle:iCÌoè il,pirla~
blema da l'Iisolvere è di ()orI1egigere gliat~
tuali tra:cciati, renderE più sco,I'lyevoli e me~
IllO campaniHlStiC'i, m~gliorar'e la I1ete meri~
dianale, 'rubolire i trrutturi ,del ,Mezzogiòrna,
dare dÌigiruità iaili1apa'Tolla «lstI1ruda» ,nel Mez~
z,olgiorna! Questa è ilpmorhlema delle, ,strade
nell ,Mezzogiarna, anarevaLe iC:raUala:nza, se
no lfiniama ancma una volta per inseguire
le farfaUe slaitto l'a.iYica!di Tita! 'E 'che non
siana Isaltanto mie aprnabili ,cons:iideraziiooi,
è idiimOlsltl1atodalle !l'i'S,eirveohe s'empr1e >l'.Au~
tomobile C~ub ,ec,celpÌisce a prqposlito di aluta~
strade nel Sud.

Infatti Il'Automabi,lle 01ub dilce: «Se si
'prendana i rilsultati deIle inlda'gini ;fatte dal~
r AlUtomobilie Clliub nOli rei tl10vÌruma di fI1ante
ad una predlsa indicaziane :a:d Ulna insi'sten~
z.a unanime 'Sul miglioramenta dei percorsi
~ocaU, IP1wcihè,per leSlsere 'sostenute n'e!Ha ba~
se da lun'esigenza tur:isUca Ipresunta a rea,le
che sia, 'Pongona 'comunque il problema del~
l'impartanza deLla funzione dei nuavi in~
nesti . . . ».

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue R O D A ). Onorevale Mini1stro,
vuoI :saJpere che ,cosa ne pensa a pr:oposita ,di
coHegamenti rr'ÌIngelgner'Cava, il nalStro ma,g~
giol'le 'COlliOOs,s.ionario,ealIls,ig~liere delegata
de'lIa Società per la costruzione dell'auiJostra~
dia Milana~N apali? Ed apra la ,relaziane di
bi,lanciache le girerò v:olentiel'i, peI1chè an~

che anche lei la legga. Els'Sa ,così recita, l'Ii~
vol,gendosli i31gi!JiaZlÌOlI1i:srti:«ULtima eLementa
sul quale l'ilchia:mo la vostra attena;ione è
queHa <della inaldeguatezza dei raGcoI1di tra
autostI1ada e via:bilità minore. Umica apera
trealizzata nel 'COlrsodel 19,60 ~ doè mentre
iVelU'i:vaportata acomp,imento l'aJuta!strada
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MJilano~Fi'renze ~ è ,stata illI1aJccord1Oitra la
stazione di Bologna nom e la Vita ErmiNa ».

«Nu]la è ,stato fatto per tutte le altre
starzioni; noOnIsolo, ma la situazione Isi è no~
tevo:lmente aggravata 'Comrl'rupertura ,al traf-
nco della Bologllla~Fi'reIl1Ze.I raccmrdi della
,s,tazione di Pia'll ,del Vaglio e <diBarberino di
MugeUo, 'sono Icos:tituiti <da s<tra:de das:sLfi~
cabili a :ruolo di iffiulattielre ».

rQuesto è stamlpato: rdunque ahbirumo co~
struirto, è vero, l'Autos.trada del 80[e, ma i
raccordi con le strade normaE, (senza di ,che
l'Autostrrud:a lJ10nha sens0' la:1cuno)0'mancanio
o sono cositituiti da strade clas.sificabilli al
ruolo di llliulattÌ<ere. Va bene così, onorevOlIe
relatore De Unterrkhter?

Ho ,sin qui SrvÌiluprpatola parte econamÌ'Ca
e 1a ,pa;ri1e rfi'llianz,Ìial1ia<dellproblema, ma r&~
mane unla questIOne per me fondamentale, e
ne.l trattarla m,i rivolgerò ,a lei, Oinorevole
Min,i.stro, ,che !por:ta ill dlliÒo, Is,enza, rcol:pa, di
errori dei suoi predecessori. N on mi 'sento,
infatlti, di imputal'e a lei, ,pel1sonalmenrte, un
pasisato, a,nohe relcente, di ,errori di fondo.
Sappiamo quale drov,rà esselre Il ,suo lS[OrZOc
siamo qui per aiut,arla, per dare i,l 'Contributo
della nostra Icritica che, se rupparentemen<te
può s,embrar:e astios.a, fond:amentwlmente è
OIllieslba, è IOOlstrUJttiva. Ebbene, Pliurtto.StO
Clhe al Mmistro, io mi r1voIgerò oraall'uma~
ni'sta Zlaccalgnini, all medico Zruccrugnini, per
quella 'parte Iche rilguarda gN incidenti ,sltlra.
dallo Mi soffeTlffierò ancora \pe,r IPochi minuti
su quelsto di,segno di legge, ,chiedendovi ,S'C'U~
sa <per avervi intrattenuto forse p,iù del do~
vuto, ma debbo anche 'dirvi, ,con la ,confi:den~
,za che ormai è stabilita tra noi e ,che deriva
dai lunghi runni ,di la,vrO>roin comune che,
stavolta, io pado anche per assolvere ad un
mio !doloroso impelgno malrale. La mia fa~
miglia è stata funelsta,ta !da un inddernte 'gra~
vis.simo, Isull'auto.strada Milano~T.orino. rMia
sorella ha perso l'unico ,figliolo di 29 anni,
arpionato plI'odirtoriamente 'su quella, auto~
strada, e la piena 'c01pevolezza dello ISlcil~gu~
ratocihe ha lin~esti\tOi è stata IP,r'ovwta da:l
verdetlto dena <Corte Idi N avara dOI~e il: LP're~
sidente è andato oltre le richieste dello s.tesso
PUlbblico m~nistero.

Onorevoile MiniistlLo, lei giustifica lie auto~
stmde ,con ulllacons~derazione che ci !delVe
tOClc,are ,tutti Ida vicino, InEjna oos:cienza, con

la ,considerazione di quell'inumano stillicidio
di san:gue che avviene quotidia'namente sul~
le strade del nos,tro Paese.

Ecco ancora le giri,gie struUstiohe cihe /Sono
UinIpD' ,la mia materia. F\aocirumo idei ,rafflr:ontI
omogenei tra Il tributo di sarugue ,dhe aiV~

vi'ene suHe nOlStre ,stra,de e quello che avvient~

l'll Paesi che hanno anche meno. a:wrtos,trade
di no.i. Ebbene, c'è unapUJbblicaJZione del~
il'.A!urtiomobUe CLub, che rirlllgl1azlÌ:alaTIlOOlI'aprer
['Iamlpiez:zla,dell,le TIratiizieche ha voluto dia:rnni.
In che situazione ci troviamo? ,Rap!portati l
morti (colOiro che muoiono nel momento stes~
so dell'incidente, non quelli dle muoiono do~
po) con il numero dei veicoli in circolazione
(UnICO co.nfrOinto omogeneo 'ohe si possa ifrure)
la statistica ci dice cose tra:giche nei confron~
ti del nostro Paelse. Ogni 10.000 veIcoli cir~
colanti in Francia, nel 1960 si verificaro.no
seli. mOl1ti; lin Ilnghlirl'tJelrra, Idorve oiil'colla IUJn
numero doppio di veicolli rlSlpetto laIl'Ita,ilia,
(dod~ci milioni di veicoli di fronte a sei mi~
honi nOlStri, 00illlPll'e,si i 3 miIioni e mez'zo di
veicoli a ,due ruote) in Ing1hilte!l'ra, cinque
morti ogni 10 mi,1a VieÌiCoE;neg11i Stati U,nitli,
d:olVe,sul~e aJutOisrbrade a tl'e~quattro .corsale €I
Slp,a,I'iUtraffico ,oerIlitr,a1e,,chi varud oltTe 60~80
nrilglia all'l'ora vi'ene fermato e la patente <non
a.a ru,y.ede più, .cOlme avviene .sul,I'A.urtostrnda

Clhe uniJs1ceil ,centro di New York, Mlanhattan
attraver,so il ponte sull'Hudson, ,cun il New
J ef1Sey, un'autostrada a senso unico e dive'f~

s'e comire, ove 'ohi !si fa trovare ad rundare
ad oltre le 80 Jmglia all'ora non circola più
negli 'struti Uniti...

D E U N T ERR I C H T E R, rellwtore.
A lei slug,ge che il riferimento non va fat~
to al numero dei v€lColi, ma al numero dei
veicoli 'chi,lometr,o. Le sue statistiche sono
vuote di ,contenuto se prros,pettate .così.

R O J) A. Le dko 'subito ,che da ,solo non
sarei mai ar.rivato a formulalre queste sta-
tli.s.tiche; queste sono staUsbiJooe delII'Auto~
mobi,le C~uib; Ise ,Ie liloenz,ia, onol1evole De Un~
terriClhter, è ,pelrchè, le ipiJacci,ao ill!onIl,epila'c~
cia, Isono statistiohe serie.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Sono Is'errile,ma bisogna rinteDpI1ertade~i:us~a~
mente.
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R O D A. Ma è serio, io penso, con l'uni~
co dato Icertocihe possediamo, !Cioè il ,rrup~
pOlr1to fra incident.i e aut.omezzi in :ciJ'eola~
zione.

Di,eevo dunque: sei morrti pelr og1ni 1.0 mi~

la veicoli in Francia, cinque morti in Inghil ~

terr,a, 5,4 negli 8truti Uni,ti di Aaneriaa 12 5, ,
in Italia. Siamo 01tre al dqppio, in quelsto
sdagura1to primato!

D E U N T ERR I C H T E R, r'telat,ore.
Le ,spi1egoorò !neLlamila ,I1ilsposta.

R ,o D A. Cerchi di eSlsere obiettiNo co~
me mi sforzo di essere io.

D E U N T ERR I C H T E R, 'f'Ielatore.
Lei di,cendo qUels,tososti'BUleIla nelclBs:sità di
costruilre a;utostratde.

,R O D A. N on ,si metta in disa:ccordo
con lo stesso mini'stro Za:cca1gnini che que~
ste cose le sa, le sente, le comprende, fpereihè
come medico neslsuno megJJio di lui capi1sce il

, va;lore delila vita umana. Ono!revo1e De Un~
terr1chter, a queste sue obiezioni ha riìspo~
sto anni fa l'ono,revole Togni neJ licenziar8
il codice della, 'strada,. L'onorevole Togni ìl
6 ma:gigio 1959, licenziarudo la buona 1egge
che dovrebbe regolare l,a drcolazione stra~
dale, dicelva: «Finalmente abbiaJmo in ma~
no lo ,strumento Iper eliminare i,1 ba'gno di
saIl!gue sullIe s.trade italiane. Guenra senza
quarti'ere ,coTItro illdisordine, l'indi:sci'plina e
la moI1te ».

L,a risposta !Venneimmediatamente lall'ono~
revoleTogni. Nei ,primi tre mesi ste:slsi del
1960, il numero dei morti e dei !feriti au~
mentò del 32 Iper cento in COIllf'rontoai primi
tre mesi del 1959. Ec'co la ri,spolsta al~'ono~
l1evol,e Togni ,ohe, con tutte IllehUOlne inten~
zi,oni, bisogna riconoscEJl1lo, a:vevacompiuto
il !possitbi1leper dare al Pa,ese un Godi'ce sltra~
dale adeguato ai tempi ed alle neceslsità.

E,d 'a110ra, onore vOlli Ico11e1gihi,qui non si
tratta più di !problemi di auto:strade, non si
tratta più di un pr,oblema settor~a'le, si trat~
ta di un 'problema di dignità collertJti,vadel
Pa-r,laJmenta. la problema è i<l seguente: .se
una legge non !politica, come quella 'sulla
diSiciplina del traffico, la quale alvrebibe do~
vuto mette!re a freno finaJ!ffi€nte l'a'll.archia

sanguinosa imperante sulle s,trade del nostra
Plaese, €istirlpail'e la mala Ipianta dei :banditi
della ,sltrada; 'se una .legge predsa, rus'Soluta,
o~ganka, salutare, che 'Ci Iprotegge 'nella vi~
ta, come è il C'odic'e della strada, è rimastd.
disappllicata, e se [siamo. co:stretltian,cora a
metterci alla guida ,di un'automobille con
terrare al 'Pensiero ,del ban:di,tismo ,di pocihj,
dilagante e non !repress.o, allora è inutile che
stiamo. qua ad elalborare del1le buone leggi,
coone era, rilpeto, quella del 1959, pe.l'IchèelVi~
dente:mente non riusCÌlamo a fornire alla
maestà de1la legge gli strument.i neceSlsari
pel1chè essa .s~a rilslpettata ed onara;ta!

OnO'l'evoli col'leghi, ,di questo passo noi dz~
claiSlsiama H Parlamento. Facciruma un eSaJme
di coscienza: se non s,iamo in gl'lrudodi d'are
rispettare l,e leggi più Isaclfosante, qUellle che
tutelano la vita dell'illidwiiduo, che casa fac~
ciamo noi, in Parlamento? Non ,va,r,rebbe la
pena di :dlmetlte'rci in massa? E la verità
è, purtroppo, che Ita legge .:luNa dÌlsdplina
della ICircola'zione, che seconda le buone in~
tenzioni del minilst:ro Togni doveiVa Iw.stitui~
re una remora 'efficace clantro ill banditismo,
ha ,dato invece f:rutti di cenere e tosco.

,onoreivole Za.ccagnini, la rÌlvista dell'Au~
tOiIIlabile Club ha iIlltell'vi,stato uno dei più
alti funzionari IdeI suo MinilSt'era, ,queu,o dei
larvor.i Ipubblici, uno dei Iprineipalli reslpon~
Siaibi,lideHa Idr colazione, quel !g1alantu~o
che ri,s,ponde a'l nome Idi ingegnerSmedile,
capo dell'I,spettorato ,generale della ICÌrlcola~
zione e del tmftko. In tale intemrÌlsta, è sta~
ta resa una dichia,razione che fa onore al na~
stro funzio!Imria, :sul p,rablema del,La dJ:lco~
la:zione: « C'è .chi dice che il 50 per cento de~
gli incidenti :s,tradali è dovuta al comporta~
mento er,raJto deN'utente deUa 'Strada; io di~
co ,che sono 1'80 per 'cento, ICQlmpre~de1l!dlOfra
le OOIUSleJJaipfr1emedi:tata i,gn,ora'lliZ1a.,l''Ìlgnorrunza
,PUI1a.,e sempil,i,oe, 1'Iirn,plI'ude!l1.Zale 'sip'es:so,molto
spesso, :l'inèsatta valutaz,iollie dei canfinli fra
U lecito e l'il[edto ».

,A 'che val,e duruque, onoiI'€lvoli Cio,ueg<hi,
spendere an;che 2000 miaia!rdi, in belle, e co~
mode e veloci autostrade, se poi non si ot~
tiene ne,s,sun ri,sultato, com,e è :SU!(JcesslOIcan
la legge d~l 1959? È una p:ro.spettiNa te!['ri~
bile, e noi dobbiamo. pensal1ci sopra, inter~
rogare le nostre coscienze.
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Se è vero, come è Viera, ,che 1'80 per cento
degli incidenti dipende da criminaUltà, non
si pUÒ non 'provar rMcrupricdo. Del tresto io
che :guido Icon la mas,sima Iprudenz'a da al~
meno 30 anni, ho il vanto, forse anche la for~
tuna, di non aver Isubilto neppUlr'e una sleall~
fitUlra nella vernice de:lla mia mrucchina. Ho
detto, s8lrà 'stata fortuna; ma è certo Clhe in
un Paese in cui non isi è in grado di reperire
un'automobile di m8lrca tedesca, di eui 'Sono
state indi,v~durute le U!ltime Icid're ,della tatr~
ga, chea:ppartiene al Oorpo dip[.om8ltiJco,
la quale ha Ii:nvesrtirtovoJutamente 'e maslsa~
cra,to uno dei migrliorli avvocati romani ~ e
noi non siamo in ,grado di individuare que~
sto ,crimhl:ale ~ aMara dobbiamo chiederei se
vale ,la ,pena ,di legifera:re quandO', nel mo~
mento della 'pratica attuazione della legge,
noi ,si,amo n~ll'irr:n:pO'ssilbi'lità di a>gi,re.

,È al medico Zaccagnini che mi rivol,go

ora, alla sua hen nota sensibilità che gli
traluce negli Orc:chiin questo momento.Qua:l~
do nloi tutti i ,giorni leggirumo nelila cro~
naca ,che vi !sono questi pill'ati ,della !stralda,
che investono ragazzi e li lasciano ma:ssa~
,c,rati sul selciato, senz,a lP're!stare 'loro soc~
cal1SO, e nessuno è in grado (di ,rintraccia:rli,
i,o mi chiedo se vilCino aJlla leg,ge non OrCCOII"ra

anche uno strumento valido ed inesorabile
perlCthè la legge venga osservata.

Io le faccio una proposta, anorevole Mi~
nis,tro, e le chiedo Ise lei la accetterà. Se fCIO'n
un d1segno di legge le chiedelròdi triplicare
le pene prescritte dal codice della strada, l'ac~
ce'tterà lei? Grazie.

IllJJfiatti è ,Uln,nOn rsenso 'leggerre, sul Codice
della strada, tutto quanto concerne le nOlr~
me della 'cir,colazione strwda:le, quamdo poi
le ,pene ,sono di quattro mesi di recrlusiOlne e
di una ammenda da ,dieci a dnquanta mib
lire .per chi Ì'IJJveste, maS'srucra e ,slcruppa.

In UIIla rPrurte del ,globo che s.ta ragli :anti ~

podi lruosrtri, TIJelSud E.stas'ilatko, in Paesi ,che
nai pretendiamo menlo ,civili del nostro, la
vita umana è più lrirs'pettata cihe da noi. R,e~
cando,mi i'n quelllepopolosi:ssime città, dove
la dI'colazione strwda:le è rpiù impegnrutiva
ohe a Milano o a Roma, io m,i sono lIDe.ravl~
gliato della disciprlina con cui quegli uomini

di ,co,lore gu1dano. Giakrurta, Bandung, Bang~
kak: siamo in estremo Oriente. E laig1giù mi

hanno .detto: qui da noi chi ucdde e sicruplpa
viene ,condannato a mort€ Iperclhè chi am~
mazza deve pa:ga're. EIClcopel1chè a Giakarta
gli investÌimenti mortali sano rar~slsimi.

Io non voglia ,arrivare a questi estremi,
IntendIamoci bene, però le 10 mna lilre di
mu1ta e i quattro mesi di ,relolusiiOneper chi
ammaz,za e scappa sembramo a voi Ibais,tevoH'?

E Ipoi vi ,sona le :stri:Sicezebirate, ,questa
beffa, questa 'trlaboc,cheibtopreserlitto dIa,lCo--
diee della strada. Lei venga a gira,re con me
per Milano, onore,vole Zaocrugnini, e veida se
le rieis,ce di far fermare un autom,ez'zo IS'Ullla
strisda z,ebirata, che dovrebbe costituire :1
carl'lidoio di 'sicIUil"ezlzladeli :pedomli,,p,el1chèla
sltJrada non rè soltanto delle IPOlchedecine di
mÌ1gliaia di automobiliisti' di urna !Città ma è
anche delile molte decine di miHoni di l8IV0~
ratori italiani che non hanno l'automobile, e
che hanno il diritto di andare a lavoYail1esen~
za rischiare di perldere la vita.

Questo è 1.1prohIema che bisogna im\po~
stare nel nostra Paese, onorevoli colleghi, ed
io vi iJ1di:cherò quali soluzioni dobbiamo adot~
tatre, se rubbiarmo un senso di riJspetto VBl1S0
noi stessi e verso la mostra funzione.

'Quando, rud eSlelffilpio,Ileggiamo SUlICodkle
derlla strada, :lla >CIuiuruica eralrenz:aè druta rda.lila
ingenua mitezza delle penalità, che l'autom:o~
bilista che passa sulle ,strisce zehr~te, senza
tener 'conto della preced:ell'za dei rpedoni, è
punito ,c'Onl'ammenda di 5~10 mila live, o che
ChI passa ,con il rosso è punito con l"ammen~
da di 5~10 mila ,lire, che poi diventano mille
lire in sede di oblaz,ione, dobibiamiOchi'eder~
d, onorevol:e Zaocagnini, 'se questa nOiIlè una
beffa di cattivo (genere ,a carko deLla 'po'Vem
gente, a earko dei pedoni ,che hanmo il di~
ritto di dr,colare incolumi!

Onorevole Zaceagnini, io le p:mpongo una
altre cosa.

La p01izÌ1adella strada 'svolge un ,l:avorov:e~
ralffilentele,n:comiabHe.E non vi !sembI1istl1ama,
olnoreV'o1i <col1eghi, ,che ,pll1oprÌ1orl'op:parsli~iIOlll:e
flacloia Ila 'ajpruarg1adeLlla polizilasrtradale. La
.pollizlia,stri8lda1e,che iO'incontro purt~oprpo ra~
11rumenteneUe mie tI1asferte IruutO'mobillilstiche,
è ~m1>'eg;na,taÌ'n una imp1a'ri limpil1es'a,di tutt,o
Sla,cr:ificio,quralcosla rche ,deve less'elve'additato
al P,a.ese IpiI1~prioattraverso ,IraplJ:1es'entedi~
seus.sÌ'one liln questo aJlto 'conrses,so. Ma, Oino~
l'I8vol'e Mini!s,tro, >coln,os,cegLiOI1grurukidella
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'PoH~i,a stI1adaIe? Sono 'compost!i di 8 milla uo~
mini dislocati in tutta ltaUla. Pìerò di que~
sti 8.'0'0'0 uomini, so,lo ,ill 4'0 per cento, quindi
poco più di 3 mi,la uomi'ni, effettuano 1[ ser~
v,ie;io di pa,ttngldame'llt'O, perchè lil 6'0 per cen~
to è 'adibito la tutt'altri servizi. È ,adibito per
esempio IprelSSo le Pl1ef,elttu:re, e lei 10 ,Sia"per
lavo:ri amminilstrativi 'come quello di verif,Ì>Ca
delle platenti di ciI1cOll,azione, ,cosa che un im~
piegato qUailsw.:s.ipotrebbe fare. Il 6'0 per cen:"

to è ancheadlibito per accompagnamenti ISipe~
cali, necessari, è vero, ma che tO[g1()1ll0ana
sorveglianza della strada il milite. Abbiamo
fiatto i conti >colvice comallldante della poliz,i,a
strada,lie di MiLano e ,siamo arrivlati a questo
risultato: che in tutta Itali,a ~ ,skcome si

fanno ci;r'catre tUI'InJi'di otto ore l'uno ~ -cir~

oDlanD in Ipermanenza, ]n ,tutta Italia, ,ri\pelto,
sDltanto 5'0'0 pattuglie delilia polliz~astradale!

E allora le facdo una proposta Il1{Oltosem~
pIke: ,si sente lei i,n grado di accolgli:e1reIUnta
altra mia pratica proposta? 'T,riplka:re cioè
le pene del Codice dell.a strada e tri,plkare
il numero de'gli tIJpp'artenti alia polizi,a stra~
dale? :Perchiè ,se noi tripHcher:emo H numero
della Ipolizia stradale rendel"effio allmeno effi~
cienti le leggi ,che sono oggi invece le gride
manzoniane. E il problema finanziario non
dovrebbe preoccupare,perchè se ;noi dovess,i~
mo istituire un ISottosegretariato Iper la 'cir~
.colazione in Italia, mia efficiente ed intran~
si,gelllte, Isono del par1er1ecne le ISipese'anlClhe
pe,r tripUcare la polizi,a stradal:e ,sarebbero
pagate intemmente dag.1i automobilastri,
quelli .che disprezzano la v.ita altrui. Eì tri,pli~
cando le pene del Godice, con le sa,ITz.ioniche
verrebbero a co.lpire .gli anarchici d:eUa cir~
colazione riusciremmo a pagare, .in po.chi an~
ni, ,anche ,tutta i,l debilto del1lo.s,tato rl:talialno:
6 mi1a mi,lÌia:rdi>didebito! E incom:inlCÌamo 3
fare sul ser,io, e togliamo le licenzle, onorevole
Ministro! Quando lemgiamo ,ch:e v:i sono 6
milioni di autoveicoli in circola.zione non ca~
scherà il mondo se noi d ~mpegm.eremo a
Sipazzar via il l'O per cento di quell'80 per
.c€nto che non sa guidare sUine no.stre strade,
.came ha denunciato il sua capo r;esponsabile
deLl'Ispettorato Gener3JIedellia Motoriizziazione
e de,l Tr1affica, laVVo.cato.Smedi:Ie. Non Coaslche~
rà ,i,lmondo s,e'Ci impegneremo flermamente,
attra¥ell1so un i'll'cmmelllto dell[a l'eplr'8!Sisiollll€
stradale, a sp.a:zz,ar via 6'0'0 mi'lla .incoscielllti
che ci minacciano. .in ogni istante. Renderemo

un Slervlizio 'aLla ,comunità le a vr'emo bandi.to dI
b:dgantaggio da;lJe ::,1)radelitaliallle. E .Clhivilag~
gi.a suI1e sltl1ade ital1ilaJns Isa quaIe tipo di hri~
,ga:nta;ggio 1l1on>controUato, nom fus;tJilgato, non
repI1es,so. a dovere, ,si vetific:a oggi su queste

I strade. Chi .gu:i1da can senso di Irlesponsabi~
Età Ine 'Vlededi ;bUltti.i 'cOIIo:r1!E ilia:(allllno s'em~

Pl1e flI1anlca!
Og:gi, inrterr:omp.endomi mi è stato detto 'più

volte ch.e Je autostrade si !dehbano fare. Sì,
però, o.norevole Z,a;c1ca:gIllilni,:sla qUlMlti Iplas~
slaggi a ,1i\'1e1>1a,gOOO,sta,ti toliti d3JI 1929 al

196'0 slUiHes!tra;de na:z,iolliaJli? Ne ,SIGillOIstati tOll~
ti :Un I1a:gi:Olliedi di,ecli aU'laIllJ1o; Isono lanco'ra
oltl1e 8'0'0 li:Ipaslslalggi a l'iv'eRo d:1Ieaffiig,golllla le
sltrade nazilol13J1i ~ s:u'1I1estralde non nazio~
nali sono 1,6,.0'0'0~. Per togHere ques,ti 8.0.0
paslsag1gi a HveHo, con il ritmo. seguìto dal
1912.9 ad og1gi, OCICOI'lrer:ainnaaltrli 87 anni!
Ecco que,l; Clhe o(;corre fa,re Sle vogliamo ren~
dere meno pericolosa la nostra via;bilità.

Ho finito. .A>vrei Violiuto svilUlplpm~e un ul~
,timo problema, qUlelll10 de1ile alslsi1curazioni
sUlgli inddmrti s,tradJa1.i. N e parlerò in un .se~
conJdo momento. Si tra;tta di un prdb]ema na~
zionalle, dii un prolblema deblo Stato. Lo Stato
dev,e fame C'ome ha fatto per le aSlsÌiCurazloni
'SlugJi i/DlfomlUni slul lwv:oro; i1 prilVa to non
può essere investito di questo settore ])ub~
ibliJCi.stÌ>Ca,qual è 11'ilIlfoI1tUlnistilca,stJrada,~e. La
utenza delLa straJda non è soltanlto un diritto
del cittadino, ma è anche e soprattutto un
dcwere. Il cilttadino dev:e l1elldJere rulla sode~
tà; ,per ren,dere dev,e 13Jvo.ra;r:e; per lav,orare
.deve muaversi. La meclcalllizziazion,e ha reso
peri,co1osd1ss,ilma1'luiten:za de~la Sltrada, s:p:edal~
mente per i pedoni. Lo Stato deve fare nè
piÙ n1è meno di quel che ha fatto con la

le'g1ge per g11iin£ortun,i sul lav:01ro, dove si è
pre1oc1cuiPa:to di estromeUere ill plriiVaJto dal~

l'ind'ennizzo del dan1no. Chi si reea al la;voro,
cihi CÌiI'c,oIlasnUe strade, l)!om sollJtaJnto €'ser~
,cita UIll suo diritto, ma ad:empi'ea;dun dovere
di oittadino, ed ha il di:dtto di' pretendere
0he lo Stato in'terwenga ne1JI"irufortUll1Ìstica
.strada!le, cOlme è intel'lV'€lnuto per le a'8sicu~
,razÌiollli socia1i ,sUlI13Jv,o~o. Lo Stato si deve
sOSititui1r:e alUe a:sskurazioni prirvate, dà cui,
s,e io avessi i,l tempo, poltr'ei citare fasti e
nefa!st.i ; queUe ai8sicuraz'Ì,OIni iprÌiva;te che
hanm:o distl1ibuita IUltHi sbalorditivi, [le Coui
aziroi, daJI YlaJloreiDJomiÌnaredi mÌilllie11Ìire,Isono
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Ogigli, quotate in borsa 11O~160 m~1a Ere ;
queUe aissicurazioni' che hanna costrutto il
loro immensa patrimoll1Jio sul sangue de:Ua
p'ov:era gente; e ne so qruallcOlsa ia pers,onal-
menlte e potre~' citalre nomi e circostanze!
Ques,te aI~silcurazioni...rvampir'O, da1la prrima

al,l'ultima, non hanno ill diritto di cittadi~
nlrunZJalilllulno Stato model1no, debbono essere
elstromesse e' Se il Parilarrnento aveS1se il 00--
Taiggio' e }'intraplren'delnIZ1a di certe ilni'z.iati~
;v,eV'erwmelllte rirv:o!lu2'Jiona'l1ie,in s'enso moder~

no, luma;nlO le ,socia;1e al},lora io pr'Oparrei di

estromettel'le qUleste ,sanguisughe deLla so--
clietà ji1:Ja;li,anaquaM sono le Isooietà a&sku~

rwtri'Cii priva;te e d'i incannera:re .il loro pa~
trimonio, cihe è il frutto dell Saill!gtUee del
ila;v{)Irodi tanlta povel1a [gente, nel' patrimanio
die]la Stato seU7)a nessun indennizzo. Avete
il cOlrwggi'O di compiere Ulna cosa di questo
giem:ere, Olliol1evoli eol:leghi? 8e la 'avrete, sCil~
truTIltocosì sarete degni di eSls'er,e i paT'J,arrn.en~
tari di uno Stato moderno!

OnareV101e Minh~tro, ha fin~'O. Ho faJtto
c1"itÌ'Che, ho fO<rmulata 'suggerimenti, vi chie~
doscnsa Ise mi sono idimulllgato, ma La malti8ri.a,
scotta:nte COIlll'lè,lo merita;Via. Mettiamoci al~
l'opera 'ÌlIliSlieme,amkii deilila maggiora1nZ1a ; 11101ll
è una 1egge politica questa, è una legge &a~
eiale, è una ~eg'ge umana. Sa:remmo mesc1ti~
ni se dovessimo far preViarlere il nostro 'sen~
timento pOllitico gli uni contro gilii altri, in
una liegge fondJamenta;1e per la sÌiCurre7)z:adei
cittadini itru1iallli, fondamen!tale per .1'av~
ven:iJ:1e de1 illJostro PIa;es8. CoUrubori1armo, luna
volta tanto, illlls'ieme dimenticrun.dio lie r:ispert-.

tiV'e iposiZ1iolllipolitiche: ,cel'lch'iamo di 'castruii~
re una buona 1egge degna di uno Sta;to mo-.
der:no e demacratico. (Vivi appllawsi dalla
sinistra. M alte c'ongratulazioni).

iF R E ,s I D E, N T E. È iscritto a ipar~
lare j,l senatolre Gaiani. N f' ha facoltà.

G A I A N I. Signor Presidenrte; cmoI'le~
voli ,colleghi, Isi,gnar :Mini.stJl'lo,i,J Ipia:no di
n:uove costrUlZiani stradali 'ed autostradali al
nostro esarrn'eè ,stata IfÌin'da:l primo mamento
sonretta ,da una massiiccÌa e 'sÌJstemwtka 'Pro~
paganda 11mlla.stampa e alla televiiSione, 'l
cui hamno preso parte a:utorevoli ralppresen~
tanti del Governo.

Questo pia,no autostlrwd.a:le è stato l'Prese\rl~
tato a:1l'opÌ<niollle.pubblka, dal Pre'sildente del
Consiglio e dal Ministro dei lavori pubblici,
addirittura 'come un «volana» dello sviJUlP"
po economica del Paese per gli aJ1lni '60. E>vi
dentemente questa affermazione 'non Isolo
pecca di esagera,zione ma è errata. ILe Btra~
de e anche le autostrade, 'seppure nelC1essarie
alla vita economica di ogni e qualsiasi 'Sacietà
5vi'luPlpata, ra;ppresentano pur sempre del
servizi, ,cioè, come si ,dilce oggi, ide~le i'nd'ra~
sbrutture. La base ,di ogni Isviluppo eCorno~
mica ,non 'può ohe essere l'a:umenta della pro-
diuZ1i:cme'ÌJndustri'ale ,ed 'a:gl1icola ,col1segnernite
al potenziamento tecnico 'ed economÌico {legh
impianti, aHa meccanizzazione del1e 'cam.~
pagne e a110 svi'l.uppa tecmico de1l'agriJcoltura,
ciaè ad investimenti nei ",ettori d'ondamentali
della produzione, cui debbono agigiungel1Si le
attività cosiidette terziari,e e una sufficiente
rete di tras:porti e vie di cOllll'Un:icazione ca~
paci di facilitare ed assicurare l'espansione
de:Ue forze 'produttive.

N o.n 80110da noi, ma a;nche da altri, ormaI
SIi 'l1iOOnOSC8ta neoosSlità di 'Una 'plrogI'larrn~
lnazione ,democratica e ooaI'ldi'nata di srvi
luppoeconomico, capa;ce di eliminare le ar~
r€trate strutture esistenti 'e le stI'OIZza;tUire
ffiOlllOiPoHstiehe, 'ÌncOlllllncÌJa:ndo da 'Ulna wma 'é
propria riforma agraria E' dalla naziona1i7,~
zaz10ne di a1cluni fra i più .grva:llIdimonoIPo1i
che dominana e cOllldizionano la vita econo~
mica nazionale. N ai Biamo ,conv,inti che oe~
corre innanzitu1Jto una 'programmazione eJco~
nomica regionale, ohe, evidentemente, p'ostu~
la ;l'istituzione della Regione cihe è il solo
orgaJno demOCirattco, che insieme agli altri
Enti loc;ali e can la collaboraziQne delle ar,ga~
llizzazioni 'demacratiche, ISla in grado di ;rea~
hzza,re una elaborazione programmatica cor~
rilspondente a11e esigenze di ,sviluppa della
economia di ogni singola regione alfiue di
russiJcurrure aUe popolazionI un aumento idd
liViE:~llodi ,oivillltà, eHmill1Janda gli la:ttUia:l<i,lel1Jor~
mi squiUbri !fra i redditi delle vari'e catego~
i ie e classi sociali.

N atumlmente, dalla elaboraziane dei ipra~
grammi regiona;li deve uscire con ohi,arezza

l'esigenza di una programrrnaziolne ecanDmi~
ca nazionale :coordinata e unitalria, che, na~
turalmente, nan può essere la somma del
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piani regio:nali, mirarnte a rsuperare gli Slqui~
Ubri tra le varie J1egioni del paese. 'conse~
~uenti alla politica iD1onopolislti~a.

In partieola,re bisogn,a ,tenere 'conto deJle
esi:ge'llze di Ulna ripart~zione nazionale d~li
investimenti 'puhbhci e privati, ta1e da ga~
rantire una sviluppo equilibrato sul piano del~
le ,fOlrze produttive,eliminaI1ldo 'così le di[~
ferenze esistenti nello svilUlprpodi tali f.orze
tra Nord 'e Sud e tra, le regioni ewnomie.a~
mente sviltup'parte e quelle e,conomicament0
meno sviJUlp,pate.

In Uin piano di svi1uplpo eoonomko così
corucepito, è certo ,che debba esse.re ÌiI1lserito,
come nelceSisa!1ioed indispensabile, U!ll piano
organico di tutti i mezzi di '~rasporto ch~
tenga conto non solo delle .autostrade, ma
deUe Istrade nazionali oIidinarie e :della via~
bilità minore, dei trasporti felrrov:ialri, delle
Vlie di lIlIavi'gazÌiOne :interna, <dei ,porti e 'anche
dei trasporti aerei, che in unavv,enire n011
mollto 'lontan.o assumera'llno .ceI'itamente 'Un
peso sempre maggiare.

È proprio !Ciò che non viene fatto con il
disegno di legge in discussione che ,sipre~
senta, anche sotto questo aspetto, doè ,sotto
l'aspetto dei trasporti, frammentario e di~
sooga:nÌf(~o .

Pier esseDe fl'la:llIohi,tutt'a,l più, Ila ,costruzio~
ne delle autostrade, previste dal piano go~
veDnativo come mezzo di rapide comunica.
ziani, ;per gli investimenti che eomporta, po-
trà essere una dei tanti 'elementi,0ame av~
viene per tutti gli inJVestÌimenti non impro~
duttivi, ma non ,ceI'ito ,tm i 'più 'importambi,
che ;potrà concorreJre alta svi:1up'Poeconamico
del ,Paese. Ma rpresel1tare questo piano di co~
struzioni ,stradali e autos'traidali ,coone un
« volano », dOlè 'Come unel:ementa di fondo
dell'economia naziona.lre, è Ulllia for~atuX'a
pI'lopagandistioa 'che non ,rBigge a1 'più su~
pe'Mciale degli esami.

,La realtà è che ad un ,giusto oriterio di
pl1ogtrammazione democratica di 'sviluppa eca~
nomiroo nazionale n'On corrispondono oerto i
cosiddetti !piani elaJbora.ti ,al cerutro, bUiro~
craticamente, nel chiusa 'dei (Ministeri, :sen~
za 11COilllcorsa(demacratico dei vari enti lo~
cali e delle organizzazioni ,p,eriferkihe ~nte~
reSisate, presentati dal Governo al Pa:rlamen ~

to .sotto forma di disegni di legge, carne il

piano verde, dl1peÌialIlodella scuo}a, il piano
dei fiumi e ,inrfine il piano autostrad.ale

O~nunodi questi ,cos1ddetti piami >tende a
rÌisolvere in um Icerto modo, secondo ben de~
terminati orienta-menti. problemi Iparticolari.
di'verisi gli uni da,gli wltri, staccwti gli uni da~
gli altri. Siamo cioè di fronte non a, un disc.
gno unita:rio di insieme, tendente ,ad elimina~
re ed attenuare i eontrasti struttUirali della
nostra economia e i disl1vell'i di Isvil:uppo fra
le varie zone, le varie regioni e i vari ceti so~
ciali del ,Paese, ma a provvedimenti 8ettoria,1i,
che, anziclrè eliminare tali ,contraddizioni, le
aggravano, e ~he d'altra parte, parhcola,r~
mente per quanto riguarda il disegno di leg~
ge n. 1378 che stiamo discutendo, imprime~
l'anno aHa produzione e .ai ,consumi un orien~
tamento che non aiuterà uno sviluppo equili~
brato della nostra economia, mentre rimar~
ram1!Oirnsoluti gravi problemi che, ,come quelli

,
della difesa del suolo e della sistemazione dei
fiumi, della costruzione di ,case popolari e di
ospedaE, specialmente nel Sud, sono partÌ'co~
larmente urgenti insieme ad altri che non
cito. Coskchè la pretesa « pianificazione »go~
vernativa ;fini1ràcol consolidare le attuali
strutture economiche e sociali della nazione
e le posizioni di pdvilegio nell'agricoltura e
nell'industri,a di determinati e ristretti Igrup~
pi dominanti: questo è lo scopo che il Ga~
vermo vuole realizzare con la sua politica.

N on voglio ulteriol1mente apPI'Ofondire la
critica a questi aspetti più generali della po~
litica economka del Governo 111,quamto ClÒ
è ,già stato fatto da altri colleghi della mia
parte e .non ,desidero porta.r via a11tm tempo
prezioso aHa nost~a Alssemblea.

A me p~eme invece richiama,re la vostra
attenzione, onorevoli :colleghi, S'u:me ,scelte
fatte dal Governo ll1ella :sua 'politica di inve~
stimenti, casì came emerge dal eonfrcll1to fra
i vari piani prelseruta,ti wl Parlamento inrap~
porto alle reali, concrete e ur,ge:nti ~si'genze
del Paese.

Dobhiamo domandarei: una 'Slpesa cosÌ in~
~e,nte, come quell'a pllevi:sta dal Pi'wno a:uiJo~
~tr:aldaLe, arIo. stato attua1le deUa situaziane
economica e dei trasporti in 1!taHa, è giu~
,sti::fic'ata?È tanto uI'Ig1ernteed illldispens'aibile
aH'economia nazi,onale? Non vi' sono proibl'e~
mi più u1ligenti dia rilsolvere, proiblemi più
pres:sarnti ed imlPorta,uti Gui ,dedi'cJarE'ade~
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gmatl finanz&rumen,ti? La sceLta del GOiVerno
è stata gilursit,a o si deve dare la pri:odtà ad
altri p,r'Olblemi nel quadro dell'mteresse ge~
nerale e dei fi11'anziamenrti di,sponilbiU?

Io sona feT'mah1ente convinto trhe si derve
fare unaSlcelta diver:sa. A mio :parere si
delVe dare la prim"i!tà aHa soJuz,Ìorue de'l gra~
rye, drammaiti'co e urgente prohLema della
dilfesa de,l suolo e della sistermaz,i'One idro~
geologi,a del fiumi, cominoiando da queHo
più ih1jportantle, dal Po.

:Dopo l'allurviorne dell'i,sola di Ariano del 2
novembre dello s'corso anno, palreva c!he 10
stesso Mi,nilS'TIrodei lmor:i p:ulbibUci si orien~
tasse in tall senso,. Iima1tti, in ripetute ditihia~
I1a1zioni, egli affeIiIll!av:a in Prar'Iamento, ,a]il'a
telervis\ione, ed in altre olcicasi'ani, che ill pro-
bllema dleUa difesa del sluollo e delUa s,j:ste~
mazione i,drogeologita dei nostri filumi era
un p,rolblema preminente e che aid eSlso era
rÌiVoLta La ma'sisima atten'z,iOlne de:! Gorverruo.
T'alnrto è Vlelro~he. :nelr eClJ:'iSOdel <dihattIto
Slvol'tosi in Senato, dOlPo la sediic'e'sima aUu~
viCJlIle del BOil1esi'ne. il mini,stro Z8.Jcca'gnin,i
dh:lhia,raMa: «IDeI resto è mio conlVinIC,iiID'en~
to che qualsi,alsi' prolgramma di lavori pubibli~
ci, di ~di1izila, ql1a~si'asi pl1O'gramma stra~
dale O' di ince:n tilVi prod uttilV~s,tilci sarebbe
v:anO' se queste s'tra!de, queste ca!se, queste
indu:stn1e :nOill foss.ero tutelate d,a opeJ1e di
d:i!f'esa tese aLla si!curez'za del ,suollO>~.

IQueste pall'ole pO'te'vano far penlsar:e ad un
radlcale mutamento nella poliHca di inrve~
stimenh pubblici: mutamento che doveva
de,temmi1nare nlU'OI\7Iescelte e 1',a]b'bam1dono dena
,poEtÌica fl1ammelntarila e diso1:'igan:ioa Ifm qui
seguita :neIWaff,ronba:l~eii graV:l ,prohlemi de1l:a.
sistemazione dei fiumi italiani

Ma 1e buone illitanz,ioni del Mln:i1sbro dei
,1av;ori pluibbHci sono state ben presto aiper~
tamoote 'contraddette dall,le '1:'iea1>Ì,concret':)
scelte fatte dal GOIV'erno.

Infatti, mentre con il ,di'segmo di legge nu~
meJ40 113r7i8,aI nOis,tJr,oes'ame, si p,revl~de una
spesa di 1.101514miEar:di di lire iln 10 a,nni per
:la oostruzione di autolstrald!e, è stato pr'e's'en~
:bato aUa Clamem, per iniz,iativa del Gover~
nio, il diils'e'gno di le~g:ge n. 2!863 denominato,
,corn elVlildellite e1sa:ger:a:z,ione 'e del tutto im~
1p1rolp1rirumente,«IPiruno di a'tbuazione ,per una
Is:rstematica reg:oilla'z,ione dei corsi d!'Ia!cqua na~
tUfla']li», che ,prevede una 'Slpesa di soli 127

mihai.rld:i irIì cinque 31111I1,i,per tu:tti i fiumi
italianI..

Con questa Slcelba il GOIVlel'110staJbi1isce Ulll
0'11d~n:edi' priìOriità negli. in,ves'timenti PUll>--
ibhci Ì1wel1so a queUo de]Jle n~ce8'slÌtà p1ù
m'genti d~l Palese, pe,r >cui, 'a:VleIClritkhe di
malg1gi,c),1:'iepe:gO e dli fcmdo, ,già esposte bre'V'e--
rmem;be da me e più alutoI1evi01mente ed in
maldo più apiprOlfondito da altI1i conerg1hi' del1ra
mila parte, e nella stessa I1elaZiione di mino~
rraill'z,a presl'imtaka da] nostra Gr'ulplpo, non
Ipossl'armo non alggÌlunlg1ere queUa ,che scatu~
'I:1i\sc'eda questo 'ocmfl'onto. L'o[lO'revole Za,c~
eagnini sU!ooeSlsi,vamente, facenidlo macCihina
,i'nidi,etro, ed albbal11ldolnlan:d0'i,l oritelI'i1o 'di
lp,riO'r,iità affel1mato J1JéUa sOìpradtata di'cm.'ia~
I1azj:one,2fferma~a sueces'8ivame>1l'te :aHa Ga.~
meradei deputai:i, 1111luna seduta del earlren~
te anlnO': «,La mia g1rande ,sodldiSJ:fa'zi,onesarà
quelIa di 'Poter ~eldere mar~~are i'11lsieme il
Pi,a:no 'autO'strada]e e il programma .per i
fiumi ».

iLl fatto è dhe COin 1a s'celta fa'tta si aJb~
!bandona l'a pr,1orità d~igli i,J)Iv;8stimenrtJi per

i fiumi, ,si!oooè, menltlre non si ha 1a garan~
zia dhe le ()Ipere puhibli!c!he esegUlrte siano
«suffi,()j'entemerute 'turt!e,llate da Olpe1~e,di di~
[f,e'sa, telse aHa skul1ez:za del suolo~, non è

n'eppUi:!'1evera ohe li,llpii;alnoa,utos,i;I1ada,l,e mar~
ci di pari passo 'can quello per i 'fiumi. Salta
agli QCCI'hiandhe de~ ,più sllipenfidale OI~g,erva~

tore ehe la v,ellocrirtàdei due «pialni» è lalssa.i
IdiVeI1S1a,anzli direi c!he è iJnive,I1samente pro~
Ipol1ziona]e aHe esÌJgenze ed alI1'lurg1enzJa dei

'prolblemi affmllrtati. I!rufatti la v:elocità di
:attua'ZliIOlnledel «piiano autos,trlad'aITie» è quel~
la di Ulna moderna a'utomoibHe (,1.01514mi~
HaI1di ill1 10 'alnlni), mentre gue,lllla del «piano

Idie'i fiumi» <è pari a quella di Ulna carrozza
a 'CJa:va:Ui(127 mi,1im,di in cinque :aDuli), mffi1~
We lIlon Vii è ImiVielCe'a,1enn duhbi o che il
probIffil1ia dei TIUIJ11i si1a 'estr'emameute ur~
gente, oltre Clhe sommamente importante.
Ne,gli ultimi anni si sono avute 16 alluvioni

Ì'n Po~esine, 10 in CalaJbria, cui v,anno alg~
ig'i1unrtequetle V'eritfil0a'tesi jn PiemolJ1te, neUe
MaI'cihe, i'n EiIDJi1ia~IRoiffi;algma,in Slartdelg'na,
j.n SiiiciHa, e in altre l'Ielg10ni ancora, che han~

no provoClato dia'J1[ll'ienormi a,Nle olp'em pub~
hridhe, aH'agricO'ltura, al commertcÌo e tal~
iVo1ita sona costate do1orose pe'I1dite di vite
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ll1Imane e comunque semJp~e gra:n:dIi diiisagil, sa~
cl'irfici e pwtimenti alle popolazioni CQlrplite.

L':impresSlionante, :progressivo ntmo delle
aHluvioni è La prOlVla delI"e.norme dilso:rldine
deLl,e diJfe's'e idl1amilii!cl1ee del p'l'OIgreslsivo d:Ìis~
sesto i;drogeol()lgioa dei nostri cOl1si d'acqua
oui d,()iveval~u p.ame rimeldio attUla'I1ldo l'or~
mai famoso «P,iano oriem.tavilVo pe,r una Sli~
stemati~ca regola'z,i()lne dei 0o:rlslid' ,1JCIC]luan!aibu~
:rIali» in conformità della 1eJg1ge19 marza
1'91512,n. 1184; ed è ciò cihe 'si vU()II far Cl'ie-

drel'e di fare og1gi cOlIcitata diils,e'gna di 1e>g1ge
[l. 21~613cihe del1 Piano. ol1ienta:twa riical'ca
saLa la denomi:na:zn.Qne.

}lI fatta è ooe i sal,enllli imp~grrÙ aJsSiullJti
daIVamti arI Parlamenta e al Pa,ese dal GOIVer~
~I(), d'a!pù la tI'a:gi:ca aillulViia.nedel PoIlesine nel
119;)1, SOThO.Sltati attuati in milSlUr:a irri,soda
liasci!a~do pI'lath1camente irus<almtùil ,grave pro--
b1ema. Il ,piano a6enrtla1Jiva 'Pirev:edeva luna
Slpes.a campleSlsilVa di 1.4)54 miJiiaYldi di }i,re
in 30 all'ni, Slpesa alg1gior:na;ta, a~llia data del
311 o'1Jtaibr:e11916.0,in 1.15,49miiti:al'd'L Dopa crir~
ca 7 Ianni di 'attuazìilOne del' 'piano, ,salo 127

mma'l'ldi sona stati r,eaJJJ:nen!te Slpesi in Ia~
vOIri i!dmulHlciideli qiuali 8a~o 5:9 nel iIlOlstro più
g1I'1anldrefiume, il Pro. 'C()lffijpTeSOtutto il suo
badino.

S1JarucLa,aHe dfrte uffirmaH, 1ìniOrtasaJ:1ebbel'O'
,state spese, in aJtbUlaZ!~aned.el Piano, in ope~
re itdrruu:r~c!he, idI'laJlil'ica4'O'restald, ed irdrruu~
lico-4a:grade, dai Ministeri dei .lavori pub~
bLid, del,l'iagr:icoltuiI1a e d€lltla Oassa per til
MezzogiornlO, (~rl'lca 3010 mliliaIldi. Si può

'Per,~iò con!clUldere che per piO'rtal'le a 0affilPri~
menta H programma prevlilsto dal piana
or~eniJatilVa oClcarreI1à impiema,re ancara l'in~
'g.ente .somma di drCla 1.250 mili.ardi. Se si
1Jiene pO'i cO'n'to che grain partte de:JJle somm~

im~'ie'g'ate sono state spese per lavOI'ii non
'Pl'Ievis1tiÌ:da,l piana, ma p,er i,nrter\7le:nti di
emer:genlZa, come per la riip.arazicme e il ri~
IPrilstinù di al1gilI1Jre di altre apel'1e andiate

, dii1stru:1Jtedalle nU!ner.ose anulVi'Oirri,si c()lnlSta~
tache il 'J1ital'ldo de11'lattuaz,ione del .pitalna è
ancara pliÙ grruve di quanto rnJd~c3lto dalle
cifre eslposte, e le ,somme oocorrenlbi salI'a'n,..

nO' quindi ffilaig1giori di queUe ,previlste.
La veriJtà è cihe si è ]avorato a;Ua gi:oma~

ta, atblbandonooldo la vi,sliane ()Irgani:ca d"iill~
si:em'e, neoetssari:a a dare una soluizione si!ste~
matilCJa e defirndrti:va al granlde pr.OIblem:a deHa

sistemaziolne dei fiumi e derla regolazione
deHe wcque nel nostro Pae:sre, roe era, sia
])Ul'Ie1I1Je:l:Ie11ÌlneetgeneraLi:, trtacdata dal ipiana
o:r1~enrtatiiVo.Con l'ets~uità de,gli iln:vestimen~
ti p:r1evilsti con il ruUOlVOdi,segna di leg,ge (1127
miliardi in 5 anni) per tutti i fiumi italilani,
Isi camel'lIIla prati1camente ]a poHti!c.a fin qui
seg\l:ita, ,Lascelta Isin qui '£'a:tta, lasreilando in~
:sld}uti plI1o'bl1emi di inter:esls'e. fonlda:mentale
:per la silClurezza dei ci:ttatdini, dei 101l'a averi
e ,per la .st~sso ,SviLup/Pa econamka del Paesre.

Così, mentre in 10 anni sarà attuato il
pJJana lalutostl'lad,ruLe ,con 1"impegmo di :ben
\l.,()i514milliar.di, pre]eJVia'ti' dai conltri:buenlti
iiltaliani, 1'linderog.albille e gl'lallldiiOlS8.OIPeJI"adi
Sltste:m:azione deli fiumi diOlVrà a!spettal'e. Si~
Ignor Ministro, can iil ritmo pmvi'sto dagli
ÌIll'Vestimenti del 00,0 «:Pilan:o dI atbuaz:i,one
Iper una si:srtemalbka regolazion,e dei corsi di

"mqu:a nlaturaH» aiCCOrreI"Wll'I1Ja,per aJttuare
sul .serio 11'mmai famùso Ipi1a'll'a or:Lentativo
del 19154, dJ.'lca 4:7 anni; p,rati1camente diue
Ig"elllera'ziioni, onol1elvolri cdlleg1hi. Io CTeldK)
'dhe Slimile lentez1;a non può a:C!Clantentare
nelppure i ,più 'Pazienti ao:nmilI'la,tùri del Go--
:verno.

avra si baldi bene, occorreranno 4i7 anni,
,a conidizi<JlIle però ahie Le somme nec.essarie

!per dipwrare i danni deLle pUlI'ltrOfPlPOim--
mancabili future alluvioni ~ facilmente pre~
vediJbili per l'inooll!cepiibile e CiolpeIVale len~
tema coo ~ui si affronta il pr'o1Jle:ma ~ deUe
IfIra.ne, d'elle e:r1osi:ooi sulle monbag1lle e per i
1a\7lori :di ordii~aria manutenztione, vengano
stanziati con altri péI"OVlVetd:imentidi legge.
Cosicchè avrema delle belle autostrade, non
I~i Sia C]luanto neceslsarie, ma l'ecolnomia di
'inJtere regilOini dél "beirmitorio llIa'zionale ri~
marrà e!SlpOlsta a gralViper.i!cali, e le s'tesse
opere straJdali e ruutostmlJdali sarannù dan~
neg1giwte dalle fI'larue, daLLe eflosdJani del :tJeiJ'~
renla e dJaì}l1eaHUNi'Oni; come è già a'V''Ve'Illuto
per l'A!uI1elia e carne pe:r ben due VOlateè av~
venuto per la stl'lwda 01meg1i:o, per i'Ir tr'a;c~
ciruto dell,a srt;I1a1dlanazlion:a:le Romiea, neI tr:at~
to flI1a il Pia di Vienez:ia e il Po d.i Garo, che
è stato sommerso diue volte nel gi1r.o di qU'at~
tr:o anni da cir:ca tre me.'tri di a0C]1UastI'la~
r~pata dal Po.

Non v:i sembri ,g'tIirunra,onoI1evarli oa,u,e1ghi,
questa mia insistenza a sastenere la necessità
derla primità degli ilI1v:estilII1J~ntip:U1bbl'iq\1J.~1
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'siettore dei :fiJumi, e nan. Sl pensi cihe ciò sia
dettata dalla mia qualità di rappresentan~
te de'l Pa:lesine, terr:a di a'HurviI()I1Ii,pelI'Cih.è
dò è dalVlutiOiI1lIVe:ceal fatto clhe, nel qll1adro
di una pragrammaziane nazionale di 'svi~
llulPlpa ec'O\IllQlm~ca,la sistemazione i'dr:(}-igea~
lagica dei fiumi è una scelta pregiudiziale e
1impre:scin:di,bilie, sia iill' fUinz.iOlne de'1liariifaQ"~
ma de1!le strtuttmrle a!gracr:ie, sia per UlOOllIUJO~

V'a Ipoliti:ca de1l'ene:l'Igia :i!dllaeletltri:ca, Slgan~
cia:ta dai :grtailldi monopolii, e infine p9'r 'U1l1a
qualsiasipragrammaziane ne] campa deJle in~
If~a'stI1UttJUl1e .

PerldhJè, si baldi bene, non si trwtta saltan~
ta di difendere H suolo :itaIiano da 'U].teri:a~
ri degradazioni e impaverimenta deri'wnti
da er1alSiionJi,frane e aUuvi'oI1i, ma di sisrte~
mare le nastre montlag;ne, relgalare 1'1C'orsa
delle acque dei nastri fiumi ai ,fini delJ'irri'ga~
zione e :quindi del pragressa dell'aigricaltura,
!Col C:O'lliseg,Uientealumenta del reddito a:gri~
colo; ai fini ,de1:1IaIna:vIlIg,a:ziane,i,nterlllia (prable~
ma questa completamente tras:cUir'ato :dial Go~
V'eTIlliOlllJellia:s:ua vÌisiolne setto:d,a:le de,i t:ms,pm.~
ti,) e delHa :produzione di, energia elettr:ÌiCla, sot~
tr,aendo ,le più preziose fanti di energia ai
manopoli ele1ttr:ici che fia:nno g:ravaI1e la la:m
pe81wnte ipotec,a sul[o S1VliluPlPaeCOlIliamÌ:codel~

l'a N'az:ione.
:11 GOIVelIm:o,seguenlda l'a sua traldiiJziooale

Ipoliitica, con'traididiilcenldia llIumerose diicJhiara~
zimli ufficiali, ha re1egato il prOlh1ema dei :fiJu~
mi (ri,tenuto IprelIll.inente da 1ei stesso. Ollia~
revole MiIlli'stl'o :dei l:avori puJbb1i:ci) a uniO
de'g}1 ultimi posti, anzi a:l1'iUllti!ma.pasta, nel~
}a g:~a'du;ataria degli i'iliV1estimenti pubblici.

!Ifrufiatti, me:rutre ¥ecrugO'noinvestiti 1.3180 mi~
liiardii 'pm' i,l ,prr1anadeillia :slcuo:la, des:tinla.ta in
llargih~ss[ma parte a fillla:nz:i,are le sooole dei

:IWerti, 550 miMa:vdi Iper 11 Pi'an:ù Verde, de~
stinatù a .finanziare la grande .impresa wgra~
ria caiPi1twlistica e la g,r.anidle proprietà f'Ùn~
diar:ia, 1.054 miJl,ila])di 'p,er ,le lautostrade, al
Iproblema Pliù urgente e più impm:tante, cioè

a'li probLema dei fiumi, ¥,e'l1'gono destin:ati 8101101
112,7mili'aI1dii.

Si è s'cJelltJa.ancora una volta la strada dei
'piani se'ttoriaH, la stI'lada de~gli investimenti
pubbiUci subordinatlii agli ,interessi di grU!p~
Ipi priva;t,i manOlPolisti:ci. trascuranda l'inrte-.

reSlse generale.

Prima runlcora che neHe aU'tostrwde, il de~
naro pulbblico de'Vie essere imlveistito nelle
qpere p,iù urgenti di interesse generale, in
opere inidiil'wziolllaibi1i came sono quelle de~
'stilliate alla sis.temaziiol]ie organi1ca dei fiunll,
aHa dilfesa deL ,SlUola, ana l1ti:lizz,azliane deLle
aicque llIel gua!dro di una ,p:l'ag,rammaziallle
:democroti'C'a di svHIU'Plpa economion ge:nera~
le ed elqui,Eibrata che ,garamtiiSiCa non gili in~
,t;ere:Sisi di rlstretti gruplpi plrÌlVati, come la
F.LIA.T., l'iIta1cemelnti, i gruPlpi petllolirfelri,
quellii della gamma, come si vuole fare con
il ,piiano la:utostJJ1adal:e, ma queLlli :de~llacolLet~
rtività.

OnoreV1oi C'oHegihi, a conduslione di questo
m:io bl'eiVie i:ntelrvento, :deside~o aoc,elllllia:r:ead
un DI'ob~ema cJhe, sle non molta iiID1p:alr:tante,è
pur degno, di iillte:resse per i riflessi sacial<i
ed umani che elsso ha. A nor:ma den' articolo
16 .deI di,s'eg:na di legige suJ :pilann iautostrada~
le, si prevede il .passaggiO' dall' A.N.A.S. a']~
F'L.IR.:!.deHa ge:stione deHe alutalstrla:de M.Ha~
nO--lùalg1.hi,Mila'llia..fBr.escia, Se~ra'Va],Je~Geno~
va e GenaV1a.,Swvona.

IlJa nostraoPIPosiz.ione wd .esdudJere la
A.N.A.S, esau.toralndola dai suoi camplti
i'stiibuz'LonlaE, a f'a:~olle di sodétà 'P'rirvarte, è
già stata documentata sia nella nastra re~
la7Jione di miinoI'anza, sia neH'i:nter'vento del
coHeig1ae C'ampa:gno Sw~clhetti, pleq:ClUisu que~

'sta .quest,ione nan i,n:te.ntda aJggiungere nulla.
iRrilch:iamo i'l1rveicel'lattenz,i'Olne dell' AissOO1Iblea
e del Ga1verno su:l1la sarte che sarà rÌiServata
ai larvora'tari, attualmente in [orz,a alla
A.IN.A.IS., :COInil plasl81a:gigiodella gestione
delle autastrade, di cui al citata ,a.rti:calo 16,
,ad una so,cietà privata. Il diJsegnù di legge
tace .a talle prapasita: ed è stmna ,che nan
sia stata presentato nessun emendamenta da
paIìte deUa maggioranza, iln qUialnto, nelllla Iriu~
uiùne della COIIll.IDissione, quandO' si discusse
l'articalo, il Ministro stessO' e la ma'ggioran~
za riconabherù la necessità di provvedere in
qualcihe mada :a dare una si'stemaziane :derfi~.
nitiva a questi lavaratari.

II!o ,crelda che oecorra :preO'ccuipar:ci del
praiblema di questi lavoratari e cihe OCCOlrl'la
alss:icuI1are larù 1a continlUità de~ rapporto di
lWViara e 1'attuale traJttamento econom,1ea e
preV!irde:n:zli'aIe.A ta'le scO/po presenterema un
emendamento perdhJè questa maill~a di pri~
vatizzare fandamentali servizi pubblici, ,cùme



Senato della Repubblica III Legislatura~ 18910, ~

6 GIUGNO 1961406a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

appunto queJ,lo delle autos1Jrade, nan finislca
can il danneggi'are ,andhe i laval"a;1;ari che eI'1a~
nlO già wIle dilpen1delnz,e di Ulna a~ienida deBo
Stato. (Aprplausi daMa sinistra).

P RES I D E N T E. È i:scritta a par~
la re il senatare Z,aclc'a:[1l, i,l quaLe, nel c>Qlrso
ideI suo inteIWenta, svO:!!gerà anlcJhe p,or'dine
'del gIOrna da lui prese'llltata.

iS:i di'a lettma de1ll'o:rdine delgiiorna.

C A R E L L I, Segr'etario :

«'Il Senata,

discutendo r,l p,iano di IlIuove 0oSltrU'~ia!Ilii
stradali eld autostra;d'ali,

cons~derato che l,Iltraffil0a lunlga la vÌfa
Aiurelia da Ponte S. l.JUigl a Savana, traffico
nan sala l,ocale e ])Ia'~ianwlema sqprruttutio
i'lliteI1lla'zialfilwle,non è più Cionteill1ilbi1enella
attUlale sede stretta, angusta, mal,slilcura e
tarmellitata;

IPIl€lsa,atta che è S'batlaeo£,titui,t'a, su lin'Ì~
ZlÌatirva dei1lleCamere di Com:merlcio e deille
Aimministrazioni provinciali di Imperi'a e di
Savona e can la collaharazione di l'stitluti
iba;illIC'arie pri'Vati, la Società per la cOlstru~
zicme dell'aUltasitrada dei "Fiari" dal con~
fine con la FrwnlC'Ìlaa Savom.'a;

cOllisilderato cihe tutto il sistema stradale
e am:tostrad,a;le italiiana per il traffica 00m~
mer'ciale e saprattlult'to per H mOlVimentoturi~
Sltico delve eSisere collegato in modo camado,
sÌlcuro e maderno cal sistema stradale ed a;u~
tostraldale de:Ue N azioni cOllifinanti;

Ipn€lsaaHo che le Autorità francesli han.~
itl!0già progettlata e stwnna attualllda la plrÙ'~
Ise'cuzlione dell' alutolstrada dell':EiS!tierel slino
al confilne i'taliano,

impegna il Governa a dare, con carattere
prioritario, aUa Società "Au:tolstrada del
Fiori", l,a ,conceslsi,oneper la costrU'z"i:onedeJ~
1'lwultOlstrad'adal 'cooone con la Fralncia a
Sia'vana plelr rÌlso]vere al Ipiù pres,to anlCihela
tlra;gka e insastendlbi1e s'irtmazi1anedelie ca-
muni'cazi,olni neltla Liigmri:a a~cildentale ».

iP R E 8, I D E N T E. Il selnatorle Za:c-
Cianiha fiacallltà di parlare.

Z A C C A R I. SÌlgmor P;relsiidente, ono~
revaIi callegihi, Ù'nmevlOfeMinils:tra, da quan~

do ha alvu:to 1'alto onÙ're dl es:S/eDemembra
di questa Aissembleia, è la quarta V'alta che
pnendo la parola per rÌlchiama1re l'attenzi,one
Idi tutti, ed in ,palrttcallare quelLa del Gorverno,
sulla siJtuaiZ,ioneveramente tragica delle co-
munklazioni nelliLa; mila reg:ione, ('Iioè Illlelllta
Lilg1uria olclcrdentale.

Ritengoc:he ne'SSUillO vorrà ,a:ccusarmi di
trattare un ar:g:ome nto dil trappÙ' 8Ip:ilcca;ta
:ciaJI'1attere partJÌlc,o~are e loca,le se mi sÙ'ffer~
merò, Ìln Q,c1ca,siÙ'ned'e1lla presente dislcUSiSi,o.-
ne, sul «,Piano di nuove castruzioni .st:r~ada~
li e autostradal,i », ,sUi~ll'assoìuta, inderogahi~
le nece:ssli,tà che veng,a, can questo pl1aiViVe-
dimenta, affronta'tÙ' e risolto il probLema del.
l"autostralda da S'avolllia a[ canfine con la
FralliC'Ìla.

Penso cJhe tutti sa'l'Ianno d'a'c00rda nello
ammetteve ohe H problema nan è locale, e
neppurle .solo Inazionale, ma lilnterllliazionaJe
peIicihè si tl1wtta dii caLlegare, eon la predetta
autostraida, ilsilstema stmdale e autasbrada~
le itahano c,ol si'stema s:tradale e autostrada~
}e della vircina FranCÌla, si tratta di f,avorire

l'ingresso in Italia di corrlenti s'eillpre più
lliumeros:e di turi,stistranieri, si tratta infi~
ne di favarire il traffico cammeréiale inteT~
nazionaLe che V'a fialcendosi sempre più intem.~
sa con gli svilUippidel Mercata camune eu~
rOlpea L,a prova e'vidente di quanto afferma
emel~ge d'ai da't,i fornitimi dan'uffildo E.A.M.
di Imperia sul traffic'o iiIJ!tern8l~iloll'a1eattra~
verso il valico di POlllte San Luilgi, dati che
mi Ipelfmetto di 'e's,porre, sia :pUim slin:be,tica~
:mente. NeH'lalnno1:915'7SOlla transi,tati in en~
trata e in usdta da Pant.e San Lui,gi 8912.479
lalutoV'elilcoJli;Inel 1958 1002.665; nel 1959,
1.124.154; .nel 1960, 1.327368; :neli primi
dnq ue me'Sli del 1961, <CIioè dia ig181nn:aioa
tutta 'itl 31 mag1gia,553.045 autolVeicaM.
S.e si cOills!idera che ill tmnsito :pliùÌln~
tenl8l0 si a:V'rà nei illegi di lug'lio, a'gasto e
settemJbr'e, si può prevedere ohe ne1 1961
!Sli rag;giUinlgerà il totale dà 1.1600.000 tran~
siti. Sono citfre i'IDlpressiona:n:ti clhe possano
dimostrare, più di<quallsiasi iPla:rola, l'urgenza
,con (mi si, deve provvedere ana soluzione del
Iplro1b1ema e :giluSitiifiearno l'ardine del giarna
con cui si chiede Òh.e aUa « ISocietà autostrada
dei fiori» sia da,ta la cOllicessi.one, COllicarat~
tere pIliaritario. È verÙ', can la costrlU'zion;e
id:ell"aIUitastmda pabranno eSlsere risolti a;n~
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dhe tanti pl'oIbl<emi l<aIGali, turistiici e oam~
merda,li, Iquesti ultimi specialmente legati aI..
la fio:rilcO'ltura cihe per saprarvvirvere e svi~
lup!paI1sli ha bilsqgno di r~~g~ulllgere con la
masslima ce,lerità i mercati inteI'ni e oltre
oDrcmtiera; è vero, potrà essere l:i1belrata la
atiJualie via .AJuI1el:ia cile «s:tret1Ja, angu:sta,
tomnenta:ta e mailskura», 'C'ame si aff.erma
nell'iOirdiine del giorno, nan può piÙ oonteneI4e
il traffico ogni anllia crescente; è vel'a, le po~
paLaz,i'Oinili:guri, sapI'wtturtta dell'e:slwema lem,.
00 a1ccilden:bale, can l'a:utosltrad\a sa:ra'nno li~
berate da!ll'inIClUlbodéll'isolamenbo dhe in que~
sta momento tanto pla:ventaino; ma è soprat~
tu:tto V81'0 che l'autos,traldla dal camne a Sa~
Vlaill!apresentJerà al semvre mag1gi,or numero
dia:utamabii1islti ,stra!l1!ieri un ingressla i,n Ita~
Ha camada, sicura, maderna per cui ne ri~
.senti!ralnno i benefici tutte le altre reg-iiani
,d'Italia; è sop,rart'tutta ve:m Cìhe è .necessario
dle 1'!Ittali1aa1delgui le sue struttu:re stradali, a
quelle già ,realizziate O' in vila di eseCluz;ione
n,eUe N aziani cooonanti. Oira le autorità fram~
cesi centr,a1i e deHa !Casta AZZlurra han;no
già prqg1ettato e sta!nno attuamldo :La p'ros'e~
cuziane deIl'« Autaroutedell'Esterel» .sina
a,l confine dell'IJta'lÌ,a. Io Slt~S;SOmi sono fat:to
pramotore di un incOIntl'o a San R'emO' tra
te!c!ni1cii:taIia,ni e telen!i1cÌfranJcesi per l<ostn~
!dio del oO'lle'gamento più c:omod:o Slul cO'nfine
[l1aIe apere in progetto.

T,utti, lllel,lJaLi'gurii,a occdd'8Intlalie, onO'revol,e
Ministro, attenldona, ICOin'giustificata ansi'a,
1'a,ppr:ovaziane di questa disegno di lei~ge
nel,la cerlezzla di vedere avvÌ!abo ~ sa}uziane

il prOlblema alliClhe della: ,SlavOIna-confine: v:a~
glÌio ,pereiò vwamenrte :Stperareclhe eL}a, ano~
revOIle M.ilJ:JJi'sitm, vO'gliaa,C!coglirere il mio or~
dine del giarna. N an pos.so però bralasciare
di fare un'osservazione in ordine alle mas'"
sicce relaziani di minO'ranza, ,casì rigida~
mente negatiiV'e, wncihe pel1Cìhè l',aiutostrada
da me sastenutarientra tra quelle da darsi
din cOincelSlsiane a slOlcÌetà private.

Si Mensa la Stato di abdiearead un SIUO
oompiito di fronte ai' privati eal cajpitale
priJvarta: lo 8talto non .può :fall' tutto, non può
rÌisolv:ere con le sole sue f:or7ie tutti i prolb}e~
mi urgenti ,ed indilazianabiliche la realtà
oIdierlna pQln~ ~mlGhe nel .settore della rete
strwdale. Lo :Statodiewe aùcOlgliere La oalla-
bora:z,iOllJ!edei p:dwati, IPiur con tutti .i control.
1!Ì e can tutte lega:ramÌe.

La «fame di str:a'de» cwusa la meccaniz~
zaziO'ne in f'as:e di ,così violento sf\7:Ì1uppa,de~
ve essere so:ddi!Slfatta in un breve p'ericdo di
t2Jl1pO; non si può penls.ar,e cihe lOrSta,h CJin
le sale Elle farze palSSlafar fronte a questa
situazione, sopr'a:ttut.to quando si osservana
!Ìta,uti altri Igr:avi p.ralbllffill:Ìcihe sona sui ta>p~
peta e dhe attendona anlClh'essi una saluz,ia~
ne: plrlob1ema rdel:L]aIseuO'la, 'ProbLema de1lia
agricoltura, per non eit3irne che due che
s'ano altl'ettamto uflg'enti ed in!di1azionaIbHi.
OceOlr1'Olno,peflciò :la coiUlaborazli:one e l'appolf'~

rto anche de] Cia:pitaleplf'iiiVIato.

È bella dire: preferiama le strade aperte.
Sen:z'aJ:bro :10':srtessopler ,la mi,a r1eg!iaillleJavrei
Iprelfmita di ~ran IUniga una tale salU\Zione.
lM.a, nella pel'lsnalsiane che non si passa cihie~
,dere un utteriare sfO'rzo finanziario alla S'Va.:.
te), data l'enormespe,sa che Urna tale rea~

h:zlzazli:one cOrnjportell'~blbe per le caI4atteriisti~
che orografiche del terrena, nella perisuasione
ainclhe cihe, tn tal mClda si ,dilaziane'rebbe chis-
sà per quantOl teIlllPO la salluzione di uin pro-
Merna che non può più attendere, ho accet-
taia l"autostralda e ho salu;tatO'c'On sOI(]di,Sifa.
z;1one l'iniZiiathra presa dalil.e Gamere di COIm-
mel1cia e daUe .Arrmn!inistrazi'Oiui provinoiaLi
di 'savana e di l'lllIperia per la costi;tu:zione
della s:oICÌetà.

AtJjp,roVlando perciò l'impostaz.iane data dal
Gorverno, rÌi:t1)graziaIJIda vivamente il mini~
stro Zacc.ag111Ìni per l',impe~no posto nella sa~
lu~i:one di questa fandamentale problema del~
l'Ilta,}ia d"OIg1g1i,mi aUig1ull'Ocihe il SenatO' va:r:rà
cC)II)!f,arlal1econ il SlUOvOlta frav:orervOlleil pre~
sente dis1egnadi legige,Cìhe rils,:p'anide anlcihe
aid esigenze di camttere spirituale, quelle di
'UiMI'ieSiffiIliPirepiù ,le va~ieregioni ,d'Ita,l:i.a ed
amiche, semplre più, le varie Nazion,i d'Elu~
rapa. (Aprplawsi dal centro. Congratula.-
ziolmi) .

,p RES I D E N T E. Rinvio il seguita
dena disciUssione alla seduta pomeriidiarna.

IiISenatO' tornerà a rilulnirsi in seduta pulb-
billica oggi, ,alle ore 17,con la stesso ordliiIle
del gilalrno.

!La ,seduta' ètollta (ovre 13)05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




